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ODI/DANZA 
.. n ; 'qùindimole Corriere 
delle Alpi ha cessato le pub
blicazioni; Ma prima • di mo
rire ha fatto come le ^cosid
d e t t e , stelle nuove •; è esplo
so in un orticolo di commiato 
che vorrebbe abbagliare i suoi 
ultimi lettori e #salvare- lo 

• faccio:-.. .'• /. :r-;' 
l id sostanztf dell'orticoto è 
Questo; • noi, • i Corrière delle 
Alpi », moriamo volontorio-
menfe, in ' estrema .bcllcz?i. 
C'è una rivisto, del C.A.I. che 
é uh-obbrobrio'in tutti i sen
si, non escluso il contenuto 
(tont'é véro che l'hon detto 
all'estero e quel che si dice 
awestero noi, etemi provin
ciali, lo beviamo come. am
brosia); le, condizioni di cote
sto riiJista bona « disperate >; 
sto per de^'^icnza di obbono-^ 
ti, sia per nulKtd di (conte
nuto. E poi;>éhe lo primo coso 
da fare ^quella: di riunir, le 
forze^noi, . c o n generoso ge
tta t, sopprimiamo la nostro 
creoturo, evitiomo'che ciò che 
é buono tJado disperso, essen
do questo un . . sacrosanto do
vere > • ovendo il Corriere . di-

• mostrato» con' le -sue < forze 
valenti r -come la:letteratura 

'alpinistica italiana non iqsse 
morta e comandai suo •letoruo 
essa potesse essere risveglia
ta', liègati 'quindi come sto
rno da . profgndo affetto » per 
il C.JI.7., • siom'o . pronti ol 
^ grande sacrificio . per portor 
vontógóio olio rivisto. Acco
gliendo la ••« swPPlico , dì al
cuni amici:pertanto,[ accoppio 
mo il tournaturgico Corriere 
. per assumere la direzione e 
la redazione della rivista, co
sì che questa torni od essere 
una cosa seria. 

'E a noi dello-rivista non 
• resterebbe che: compiere con 

urgenza'un pellegrinaggio al
la tombo di San. Bernardo da 
Mentane per grazia ricevuta 

• appendendovi i nove numeri 
de . « Il .Corriere » lesoti tn 
morocchino verde e taglio in 
oro. : • -

Ma bisognS primo tuttavia 
precisare qualcosa.. 

Il Corriere delle 'Alpi non è 
deceduto < pietatis causa », ma 
perchè da tempo moribondo 
per... monconzo d i ossigeno. 
Questo lo si può anche argui
re leggendo le poche righe in 
grassetto contenute nella pri
ma- colonna, sesto pagina, del 
numero nove e ultimo de . Il 
Corriere ». Il « generoso ee-

-»stf|-., il. « {(rande-3afri/(ciò »,al 
< profondo " affclto », l'accòff(i. 

* mento de . l'accorato appèllo i 
e ^imil}- f(intosticherie, honno 
fp.solp »iome.',*impossibiliiò di 
firorc ovanti. In ogni e qua
lunque caso, il,.,CojTiercdelie 
^Ipi*: era alla fine dei suoi di. 
' Con lo straordinoriOj merovi-

gliósà modestia quale... le mon
tagne insegnano; viene affer
mato che il '. Corriere ,.ha di
mostrato al mondo Tvostro co
me la letteratura,, olpinistico 
italiana non fosse ancora mór. 
fa. E' un po' là storia del cac
ciatore che non sboglta" mai 
la lepre ^^ e va a, comprarla 
nel negozio primi di tornare a 
casa. Cucinata poi, la lepre 
può anche essere un gatto mi. 
serello. •'••• 

Mo'quole triste sorpresa per 
noi, derelitti, che,s'aveva la 
strombo illusione dì essere ben 

. oddentro nello letteratura alpi' 
no.' Kicoccioti Cosi, con un ce. 
sareo tratto di pènna, dall'u
niversità all'asilo,: studieremo 
d'oro innanzi i socri, testi del 
< Corriere delle Alpi *, con la 
tremula sperariza che, bocciati' 
a giugno, si sia nei nostri con
fronti più indulgenti alla ses
sione di ottobre. Vero che 
quelle poche firme emerse dal
le colonne del < Corriere » ap
parvero anche —• ma. che si 
trattasse di contraffazioni? 
sulla rivista del C.A.I.; vero 
che quello stroniero che pen
nellò di gloria• il •*Corriere, 
non disdegnò di esjere presen. 
te anch'egli sulla famigerata 
rivista e che — orrore —• tra-

• dusse per una consorella d'ol
tralpe orticoli pubblicati al di 
quo delle Alpi medesime sullo 
sopronnomindto squoti/icota ri
visto; che importo? Noi, tutti 
quanti siamo, erayamo morti 
ed essi che con i m.orti sta
vano erano i réve?ionts per la 
gloria de . Il Corriere ». Ma 
forse si trotta di lin tremendo 
equivoco;, non al contenuto ci 

~ si.ri/erivd (anche se;pròprio su 
questo l'insistenzo.ero precisaj 
perchè è di;?ìcile porogonare-il 

• nullo anche con il poco, bensì 
sullo strosplendente veste este
riore. La puissance de l'habit 
est grande dans l'humanlté, 
disse Anotole Trance, e spesso, 
niolto spesso, una bella vetri
na può anche dar credito a un 
negozio vuoto. I teimpì lo con
sentono. Sennonché cotesto ve 
trino, cotesto perfetta tiellezza 
formale non era-, che una ha-
nptle copia dello Osterreichi-
EClie Bergsteiger Zeitung; /or-
moto, testota, impaginazione, 
disposizióne e misura delle il-
liistrazioni; manco uno spunto 
originale a pagarlo la salvezza 
dell'anima. " : " 

E alloro? Hesterebbè l'outb' 
proclamazione odirigere e re
digere lo rivista del CA.I., 
quasi che la rivista fosse una 
«res nul l ius . do' portore o 
caso o piocimento. E,'insieme, 
lo «supplica» degli,amici ver 
compiere, con il « grande tn 
crificio ,, la grande conquisto. 
Sul yinir dell'800 v'era un tale 
a Parigi che si ondovo vrn-
clarhando imperatore del Ma
dagascar; nessuno, lo prendeva 
sul serio, mo egli sì. Andò a 
finire che, anni dopo la sua 
morte, venne fabbricato sul 
fatto anche un ' romanzo. Qui 
basta per l'eternità uno no-
terella di cronoco.. 

In ^ne, per essere esotfi, de
cretatasi la .morte del . Cor
riere t per le cause sovra pre

cisate, occorre 'dire che" si ero 
trattato, di convogliorc verso 
la rivista le'esigue forze col
laborative dello stesso, dive
nendo l'ea: direttore un aiuto 
di' redazióne la cui posizione 
sarebbe itoto precisata in se-^ 
guito. Et tout le reste est litte^ 
ratiire. 

Ristabilita inèquivocàbilmen» 
te la veritò,''resto, molgrodó 
fiifto, lo asserita buoria volon
tà di colloboróziohe. E .ben 
venga cotesto collaborazione 
per. il bene della rivista' ch-k 
non è, sia detto una buona 
voltoc /ròncomente, lo ottavo 
meraviglia , del mondo, ma 
nemmeno quell'orrore che aù 
cuni, et. pour cause vorrebi 
bero far^ apparir che sia. La 
rivista ha bisogno, come qual. 
siasi altra pubblicazione, di 
colloboroton e" di oobonait. 
Dei primi senza, podretemt-
smo, che c.indicei'certd dì-me, 
diocrità ' grande, dei secoVidi 
con molta ajfluenza polche 
senza lubri/ieante^'nessùn mo
tore» con- b^ono--accordo, si 
potrò operare per il meglio 
nel solo ed unico interesse dei 
nostro alpinismo. 

. Adolfo Balllano' 
' f(Redattore della Rivista 

Mensile del C.A.I. 

Il testo incriminato 
Per' maggior conoscenza di 

xausa,' riportiamo dall'ultimo 
numero del cessato «Corriere 
delle Alpi », in data 16 mag
gio, la parte sostanziale del
l'articolo di Toni Ortelli che 
ha provocato la replica .del-
l'avv. Balliano, dal titolo « Un 
appello e un esempio »: 

« In urjo seduta del Consi
glio generale dèi C,A.I., tenu

tasi : recentemente. Si è parla
to delle condizioni disperate 
in-cui verso lo Riéisto men
sile, organo ufficiale del So
dalizio, i n / rapporto; al suo 
contenuto alla suàvestè'tipà-
grafica e alla sua puntuolitd 
di-,comparizione.,- . ; Ì • . , . , 

Sono'stole esaminate le mol
teplici cause che determinano 
questo fatto ' increscioso per 
tutti e si,è venuti nella deter
minazione -fii chiamare a., rac
colto , la buono volontà .degli 
Alpinisti italiani per tino fat
tiva' collaborazione letteraria 
ed economico. ' ' ' 

- -,, .(omissis) \ 
Il * Corriere delle Alpi» è 

nato per opera di un gruppo 
di-jllpinisti piemontesi che vo 
levano dimostrare ol nostro 
mondo come la lettèraturot ol 
pinistica italiano non fosse, 
morta, e come,.dal suo letargo, 
essa potesse essere risvegliata. 
• Crediamo di .avere, raggiun

to il nostro scopo e^oggi, che 
anche o noi senXiam.o risolto 
Vaccorato invito'-del Consiglio 
generale del Club Alpino Ita-
liorto e che direttomente ci 
viene, rivolto una _• particolare 
supplica di alcuni; nostri cori 
amici che al Club Alpino so
no,- come noi, legati do senti
menti di profondo affetto, sia
mo ^pronti ol grande sacrificio; 
se questo potrà -portore uno 
effettivo e reale vontoggio ol
io Rivista mensile. _ 

Con questo numerò, sospen
diamo la pubblicazione del 
giornale per assumere la.dire
zione e la redazione della Ri
vista, sacricelo, doloroso in
vero questo sospensione, ,'mo 
ricompensoto , dolio . speranza 
che il-nostro otto posso servi
re od esempio e che il risve
glio che noi, • senza immode
stia, possiamo dire di aVere 
•iniziato per le pubblicozioni 

periodiche, dio quei /rutti che 
tutti i veri Alpinisti di buono 
volontà si aspettano dallo let-
teroturo alpinistica nazionole, 
/rutti che per tradizioni e per 
antico amore degli Alpinisti 
verso il CA.I. ci sono sempre 
stati elargiti, ih passato, dolio 
inappuntabilitd e dalla serie
tà dello Rivista mensile ». 

Questa pubblicazione ha sol
levato non pochi commenti, 
specialmente tra i Consiglie
ri centrali delC.A.I.l al Consi
glio generale di Kegglo Emi
lia. Vennero chieste spiegazio
ni anche alll'avv. 'Balllano e 
possiamo assicurare . che 11 
preteso cambiamento nella di
rezione ; della, Rivilta mensile 
del C.A.I. .risulta completa
mente Inesistente. ' , ", : 
-> È' b^n .vero 9he il Consigliò 
generale, si, è preoccupato .pa
recchie, volte della , Rivista 
mensile, ma lo fece unicamen
te' per invitare la Ditta editri
ce Montes a-por fine ai ritardi 
e per invitare i soci tutti del 
CA.I. ad abbonarsi é à colla
borare.-Gli ultimi numeri del
la Rivista sono, dal punto di 
vista tipografico e del conte
nuto, giudicati ' più soddisfa
centi ed ora il Consìglio si 
preoccupa di. diffondere. mag-
gio,rmente la Rivista stessa. 

Nel testo incriminato c'è una 
frase:,-,. ; • , 

,11 risveglio che noi, senza 
immodestio, possiamo dire 
di • avere inizioto per le pub
blicozioni periodiche » che po
trebbe :'riferlrsi anche al no
stro giornale. ,E' semplicemen
te stupefacente: parlare di 
«'risvegliò»,' quando • noi sio-
mò-beh svegli e vivi do oltre 
16 anni e non obbiamo dormi
to nemmeno durante il duro 
periodò della guerra.. -

Unica/interruzione; dal feb
braio, al luglio 1945, dovuta a 
cause di forza maggióre . (so
spensione da parte dei, renub 
buchini, t'ardatci autorizzazio
ne da parte defili a}leati). 
• Questa vitalità e soprattut

to" l'adesione ' degli alpinisti, 

concretatasi in ur | numero di 
abbonati che per'/jwie' ragio
ni non possiamo fender noto, 
ma che comunque^ci assicura 
la regolare pèrniSnente pub
blicazione del peWodico, sono 
la miglior risposta al coUeghl 
dell'ex « Corriere*. E possia
mo anche ammeCtere. che il 
nostro giornale pofti-ebbe esser 
fatto meglio, se a-sjessimp mez. 
zi da pr^ofondere {per un mi
glior tipo di cafta, per un 
maggior numero t di clichés, 
per tutto ciò che'jjben sappia
mo quanto possK migliorare 
veste e; contenuti» di un pe
riodico.-'Ma bisoEna fare ì l 
passo secondo Ia|,gamba e i 
cpnti con l'oste (ci* nel nostro 
caso ^sono, gli alpfiistl), altri
menti Si fa quéllfSfine che a-
vevamo previstò,«„ln pectore 
fin dall'uscita det primo nu
mero del Corriere.,7bello si, ma 
costoso al di là dille possibi
lità offerte ' dal distretto ' e... 
parsimonioso pubblico alpini
stico. , - J '• • ,• 

••^ • G . P . , 
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Prospetto dei Campeggi 
e Accantonamenti nazionali del C.À.I. 

1. 

Si fa? Noi|:8Ì fa? 
Quando ; ormai, l'impresa 

sombrava avyiarsjt- con -ritiho 
accelerato e cdntiìiuo, una no
tizia inattesa: i .lavori nelle 
gallerie di assaggip per 11 tra
foro del Bianco, the avevano 
già raggiunto la lunghezza di 
400. metri, mentre* ultimato ne 
era già l'imbocco 'iòpra' Entrè-
ves, sono stati 4 improvvisa
mente- sospesi. *•*? -

Senjbra che i? „pi;omotore 
dell'opera, l'ing. jìòra Titiho, 
jion abbia potuto concretare 
(contrariamente 'i Iquanto si 
era pubblicato; ih .merito) ' i 
progettati rflnanilaiiientl > da 
parte dell'Àmerrca e che il 
Govèrno francese-, abbia, fatto 
sapere ciie per o»4)'non inten
te dare-il benestare -all'eftet 
tuaziope' del Traforo 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiilihiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiM 

Gli alpinisti diMoriaraiitcuigiiràno 
il loro Rifugio alla Grande Alt 
Abbiamo voluto esser pre

senti anchp j\pi alla cerimonia 
dèi 7? giugno,,non soltanto p«; 
dovere pt'ofesslonate o per de
bito' di cortesia per l'invito ri
voltoci, ma soprattutto perchè 
consci dell'importanza che av
venimenti di questo genere 
hanno in campo ricostruttivp. 
Avvenimenti di cui rimane un 
orgoglioso, ripqr4o ip chi vi. ha 
partecipato anche come sem
plice saettatore.; 

La comitiva dei gitanti era 
numerosa è superava persino 1 
posti disponibili. Due capaci 
torpedoni hanno trasportato di 
buon .mattino, da Mortara at
traverso: la fertile Lomellina e 
poi su lungo tutta la Valsesia 
gli escursionisti che da Ala
gna hanno principiato a salire 
Impazienti la. mulattiera, tro
vando poi'un freno al loro ar
dore man mano che l'erta au
mentava. Nella lunga fila, gui
data dal Presidènte del CA.I. 
Mortara avv. dott. Guglielmo 
Magnaghl, erano 11 Sindaco del 
centro lomellinese, dott. Gio
vanni Ferrari, il Presidente de) 
CA.I. Varallo, avv. Giovanni 
Lanfranchi, Giuseppe Saino ,e 
Ottavio.Gatti, due attivi /ocfo-
tum del C.A.I.'mortarese, Au
gusto Venni del CA.I . -Milano 
che se pur In veste non ufEicla. 

gli 

alpinisti milanesi, il Sindaco di 
Alagna. Sesia, Pietro Giordano, 
Col capoguida locale. Giacomo 
ÙSZZ3 fc-lIVarroto ddn,Fràhm 
Gatti, figura caratteriìticà 'di 
sacer-'lote Valdostano,-da bep 
43 anni residènte' ad Alagna, 
ima (Quantità di graziose ra
gazze dagli abiti multicolori, 
giovanotti e anziani. Precede
va il reparto «someggiato» su 
due robusti muli: Mons. D'u-
ghèra, Prevosto della chiesa di 
S.. Lorenzo in Mortara ê Ric
cardo Amiotti, altro niagna 
pars • del ' • C.'A.I. -lomellinese, 
verso il quale, pur col dovuto 
rispetto al bianco crine; si ap
puntavano-gli strali ironici dei 
sudanti appiedati. 

11 rifugio ci è apparso, doi?o 
circa due ore, quasi d'improv
viso, iiella fresca, verniciatura 
bianca su ,cul splccavlino viva
ci il nome.e là Sezione di'ap
partenenza. Sitò a metà' strada 
circa ira Alagna-e il Còl d'O-
len, a 2000 metri, avrebbe do
vuto essere. al . centrò di un 
magnifico panorama coti la vi
sione del gruppo del Rosa; ma 
tutto ciò è rimasto-un pio de
siderio per tutto il tempo che 
ci siamo tratenuti alla Grande 
Alt, per la spessa ovatta di 
nubi che lo sovrastava. • . 

Al- «Città di Mortara» ci 
aveva preceduti 11. rag. Guido le, rappresentava, con noi, 
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Ufi progètto per avvicinare 
l'ÀUàVaìteiliiia a Milano 
Nei gioriii scorsi si é tenu

ta a Bergamo, presso quella 
Camera di Commercio, una 
riunione, di autorità e di tec
nici per discutere il problèma 
delle comunicazioni ferrovia
rie ira Milano e l'alta Valtel
lina. Esiste in proposito un 
progetto grandioso (di cui ri
produciamo grosso modo il 
tracciato) che stabilisce una 
'comunicazione direttissima tra 
la metropoli lombarda e .Ti
rano attraverso Gorgonzola, 
Vaprio, Gandino, elusone. Ar
desie, Valbondione. e Tresen-
da: tale nuova linea ferro-yia-
ria sarebbe ottenuta median
te la costruzione di nuovi 
tronchi da Milano a Bergamo 
e da elusone e da'Tresenda' 
a 'Tirano, che dovrebbero pe-. 
rò essere rinnovati nella sede 
e nell'armamento. 

I convenuti-sì sono trovati 
d'accordo, insieme col rappre
sentante elvetico intervenuto 
alla riunione, .che la nuova 
ferrovia risponda alle assolu
te necessità . della vastissima 
plaga e che essa potrà portare 
un contributo notevole anche 
allò comunicazioni con la vi
cina Svizzera: cóme è noto, 
infatti, la ferrovia della Val
tellina prosegue oltre Tirano 
e si addentra nel territorio 
orientale elvetico dopo aver 
usufruito dell'importante gal

leria dèi Bernina. La riunio
ne è terminata con l'approva
zióne di un ordine del giorno 
che sancisce questi concetti e 
fa voti perchè, l'inizio dei la
vori, possa avvenire entro il 
più breve tempo possibile. 

A tali voti si associano gli 
alpinisti e g l i escursionisti mi 
lanesi e lombardi,. poiché la 
attuazione del • progetto a-wi-
cinerebbe, di molto a Milano 
non soltanto l'alta Valtellina, 
ma tutte le vallate bergama
sche e perciò favorirebbe 
grandemente una ' maggior 
frequenza di tali centri alpini. 

'S.Pe//égi7i7S 
laverei-

Saracco, Presidente del CA.I. 
Vigevano e rappresentante, in 
qualità di consigliere,' della 
Ì^Vt%, jìenttJate-' Uelr C A.t! -Con 
lui ^ra' il gestore del rifugio, 
Q|useppe RImelIa., che ci ha 
guidati nella .visita ai locali,. 
Updi e ben tenuti, se pur "non 
ancora completamente attrez
zati. La capienza del rifugio 
è 'attualmente di M̂" lètti, nia 
con- gli opportuni - adattamenti 
possono trovar pósto-oltre 30 
persone. Interessante II minu
scolo.» impianto autonomo per 
la-produzione di energia elet
trica, : fornita -da una presa 
d'acqua -e relativa condotta 
forzata, a.pochi metri a monte 
dall'edificio. 

Qualche' minuto di riposo 
per. attendere tutti 1 conve
nuti, poi'davanti al rifugio, in 
Una ' baracchetta di legno, 
Mòns. Dughera ha celebrato la 
Messa. E' quindi entrato dalla 
porta, centrale p̂ sr la. benedi
zione del locali: il rifugio era 
cosi ufficialmente inaugurato 
coi crismi, di rito. 
' A mezzogiorno, l'ampia sala 

a pianterreno accoglieva ' per 
la colazione autorità e invitati, 
mentre la piccola folla degli 
escursionisti occupava il resto 
del locale e le adiacenze del 
rifugio, traendo dai sacchi vi
veri e bevande di ogni genere. 

•Buon- Umore e allegria non 
sono mancati, insieme al, ga
gliardo appetito. La gioia tra 
spariva' da tutti 1 >volti, fra 
l'incrociarsi dei frizzi e delle 
impressioni più immediate. Poi 
la parte più • solenne e Impe
gnativa della giornata: i di
scorsi. Premettiamo che rara
mente ne abbiamo seguiti con 
maggior attenzione e interesse, 
condivisi* dagli astanti tutt'o-
repchi e pronti all'applauso, 
Mèrito degli oratori che con 
semplici parole hanno saputo 
far vibrare le corde del sen
timento e della commozione. 

, Ha .cominciato Mons. Dughe
ra esaltando gli organizzatori 
per questo rifugio, realizzato 
proprio durante gli attuali 
tempi di. emergenza ad appe
na un anno di vita della Se
zione che, sorta come filiazio
ne del CA.I. Vigevano, è usci
ta in si - breve tempo dalla 
minorità coi suoi 200 soci cir
ca. (Per merito principale, ag
giungiamo noi, del tenace suo 
Presidente). Ha ricordato l'è 
semplo del prof. Contardo Fer
rini, che saliva sugli alti monti 
per essere più vicino a Dio, 
come Papa,Ratti. «Il suo ap
pello alla concordia nella bea
titudine di questi monti, lon
tano dalle lotte e dagli odii 
della pianura, ci serva di in
citamento anche quando sare
mo tornati alle nostre case ». 

. Gli ha fatto seguito il Sin
daco di Mortara, che ha rin
graziato il CA.I. concittadino, 
tessendone l'elogio per questa 
realizzazione che fa onore alla 
città. Anch'egli. ha insistito 
sull'azione pacificatrice del
l'alpinismo « che ci fa consi
derare con un certo ottimismo 
anche l'avvenire della pianu
ra ». Ha espresso la speranza 
che a questo primo rifugio se 
ne aggiunga presto un altro e 
si è rivolto soprattutto ai giO-
•vani perchè Imparino a con
quistare i monti con fatica per 
meglio anunlrarne le bellezze. 

L'avv. Lanfranchi ha portato 
ir saluto della Sezione di Va
rallo, ricordando l'origine del 
rifugio, quando era soltanto 
una casera. Si è , compiaciuto 
constatando come - lo spirito 

« che allora ci animava e ci 
portava a un gooimento mtel-
lettuale. vive ar/wra.oggi e st 
ritJeiVudt4i e' •cil'yé-?'iitt«c^tóa 
1 nostri figli, spirito che ci ac
comuna, che ci porta al di so
pra dei confini ». / 

Insistentemente richiesto, ha 
dovuto parlare anche l'avv. 
Magnaghl, le cui ivlrtu orato
rie avevamo apprezzato In pre
cedente occasione. Non • era 
tuttavia nelle .condizioni mi
gliori : per farlo, colpito, prò
prio una : settimana prima da 
un grave lutto: la perdita Im
provvisa del pròprio figlio. Ma 
egli si è tuttavia dichiarato 
«lieto di aver'fatto lo sforzo 
•per venir su, ' perchè sapevo 
che era mio dovere' di non 
mancare, perchè la- scuola del
la montagna mi,ha sempre in
segnato .a \^ricere piuttosto 
che girare le difficoltà ». Ha 
ringraziato le , autorità inter
venute : e richiamandosi alla 
prima idea avuta .12 anni or 
sono, passando dalla Grande 
Alt, di costruire qui un rifu
gio, si è compiaciuto che II 
CA.I. mortarese vi sia riu
scito, per la sua costanza e col 
valido aiuto degli altri consoci. 

Ed ha proseguito: « Laggiù 
si azzuffano; qui Invece è tut
ta serenità e pace. L'alpinismo 
è scuola d'amore e di frater
nità. SI condividono 1 disagi, 1 
pericoli, le fatiche. Si impara 
come noi siamo nulla di fronte 
alla maestà della montagna, 
espressione della maestà di 
Dio ». Ha ringraziato il capo-
guida di Alagna, che per lui 
riassume tutte le guide d'Ita
lia, che. dividono con gli al
pinisti sconfitte e vittorie e 
ha terminato: inneggiando al 
C.A.I. e a tutti i presenti. 

La sosta nel rifugio* e nei 
dintorni è durata per oltre tre 
ore, ma il momento del ritor
n o , è venuto troppo presto. 
Quantunque il tempo non fos
se propizio, era delizioso ri
manere lassù, dimentichi di 
tutto. Ma purtroppo l sogni 
non durano molto e la realtà 
ci ha richiamati ^ alle necessità 
della. vita. Scesi ad Alagna, 
abbiamo ripreso 1 fedeli torpe
doni, puntando verso la Lo
mellina. Ci slamo accorti solo 
allora che durante la nostra 
parentesi beata lassù, al plano 
s! era scatenata una furibonda 
tempesta di cui rimanevano 
ancora I segni nelle bianche 
strisele di grandine ai bordi 
delle strade e nelle coltivazio
ni devastate. '; 

Gaspare Pasini 
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LàstriidadelPassodìGavìa 
x>ia.pex>ta. > 

La bellissima ' strada ' del 
Passo di Cavia, che è tra le 
più alte d'Europa, raggiun
gendo i 2630 metri s. m. e che, 
attravèrso un paesaggio di al
ta montagna di incomparabile 
bellezza, in vista dei Gruppi 
dell'Adamello e dell'Ortlfes-
Cèvedale, dà Ponte di Legno 
(Brescia) per S. Caterina Val 
Furva è Bormio,- porta allo 
Stelvio, è da qualche giorno 
riaperta-al transito. 

I due bei rifugi alberghetto 
. A Bernì . e . Gavià » della 
Sezione di, Brescia del CAI 
riapèrti il 29 giugno scorso'so-
no pertanto facilmente rag
giungibili anche-con automez, 
zi. , . . , . . . 

22° Attendamento « Mantovani » 
del CA.I. Milano al Pian di Val-

pudra (Valgàrdena) 
Sito a m. 1800,- in una zona Ira le più belle delle Dolo

miti, tra -i Gruppi del Sassolungo e del Sella, offre la 
possiljilità di ascensioni ed.e.scursipni.di qualsiasi grado, 
in un suggestivo paesaggio di ardite guglie e imponenti 

; massicci rocciosi. , ' , ' ' ' ' ' ' 
Otto turni settimanali: 1. dal 13 al 20 luglio; 2. dal 20 

al 27 luglio, 3. dal 27 luglio al 3 agosto, 4. dal 3 al 10 
agosto (esaurito), 5. dal 10 al 17 agosto (esaurito), 6. dal 17 
al 24 agosto, 7. dai 24 al 31 agosto, 7. dal 31 agosto al 
7 settembre. • • 

Ogni turno inizia con la cena della domenica e ter
mina con la' seconda colazione della domenica succes-
§iva. E'permessa l'iscrizione a più turni. ' 

Iscrizioni: rivolgersi alla Sezione di l^ilanb del C A I , , 
via Silvio Pellico, 6 (tei. 88.421) inviando l'anticipo di 
L. 1000 per turno e persona. 

' La quota di partecipazione, indicata a titolo informa
tivo in un primo tempo in L. 6.700, in seguito agli enormi 
aumenti del prezzi dei gei^eri alimentari,, è stata portata 
a L. 7.400 per turno." Essa dà diritto all'alloiggio in tenda 
con lettino, materasso e guanciale di lana e tre grandi 
coperte pure di lana (per coloro che desiderassero una 
tenda individuale, la quota' sarà aumentata di L. 350 
per turno); al vitto per 7 giorni: caffè latte con pane al 
mattino; minestra, piatto carne con contorno, frutta o 
formaggio a mezzogiorno e alla sera (vitto abbondante, 
che terrà conto delle particolari esigenze di supernutri
zioni degli alpinisti); alla partecipazione a due gite col
lettive organizzate ogni'.turno dalla Direzione, a un di-' 
stintivo ricordo. ' ' , 

A U T O P . U L X J M A N MILANO i VALGÀRDENA. — In 
mancanza, di riduzioni ferroviarie, la Direzione dell'At
tendaménto organizza un trasporto diretto da Milano a 
yalpudra con autopullman. Prezzo della corsa, andata 
e ritorno, ii. 2.800 per .persona, bagaglio compreso. Par
tenza da Milano alle ore 21 circa del sabato precedente 
l'inizip del turno, dal Largo Cairoli. Pel ritorno è pre
visto, l'arrivo a Milano verso ile 23 della domenica. 

Le prenotazioni si ricevono in Segreteria del C.A.I., 
via Silvio'Pellico 7, accompagnate dall'importo. - , 

Per non rimanere esclusi, occorre che gli iscritti ai 
turni siano ; solleciti nel fissare I posti. 

All'atto dell'Iscrizione, i partecipanti devono indicare 
se effettueranno il viaggio in treno o in autopullman. 

2 23» Campeggio C.À.I.-U.G.E.T. 
# in Val Veni (Monte Bianco) 

^ Sopra Gourmayeur, a nu.l700, dominato dalla più alta 
•nrictta*.d'l!tìropaiai-M;j:I^$Si;a:--;:--f>^-- '- - -r •<,,,,.-,- ;.;-v 

Ttifnl ÉiettinìànsU: 1., dal'ffal 13. luglio (esaurito), 2. dal 
13 al 20 luglio (20 pòsti),:.3,dal>2Ò al 27 luglio (20 posti), 
4. dal 27 luglio al 3 agosto (20 posti), 5.. dal 3 al 10 agosto 
(esaurito), 6. dal lò al 17 agosto (10 posti), 7. dal 17 al 
24 agosto (20 posti), 8. dal 24 al 31 agosto (40 posti). 

Quote: L. G.200 soci del CA.I. Non soci: tassa di L. 300 
in più per turno. 

Prenotazione: inviare un anticipo di L. 750 per turno 
e persona al C.A.I.-U.G.E.T. (Galleria Subalpina, Torino). 
Indispensabili le carte annonarie, nonché 1 federa per 
guanciale e le lenzuola.. 

rendè palchettate; grandiosa veranda "belvedére. Fun
ziona la Funivia del Rifugio Torino: In pochi minuti a 
m. 33501' 

Accesso; da Aosta In ferro-via elettrica a Prè S. Didier 
e quindi a Courmayeur (km. 5) servizio automobilistico 

pubblico. Poi per comoda carrozzabile in un'ora a Notre 
Dame de Guérison e per facile mulattiera in 20 minuti 
al Campeggio. Da Courmayeur al Campeggio servizio 
U.G.E.T. trasporto bagagli. . , 

Viaggi Torino-Courmayeur con torpedone. — Viene 
organizzato un servìzio'con torpedoni da gran turismo, 
tutte le domeniche d'inizio e -fine turno, col seguente 
orario: partenza.da Torino ore 6 (Piazza Carlo Alberto), 
arrtVo.ta Courmayeur ore .10; ritorno da Courmayeur-
partenza ore 17, arrivo ore 22'a Torino. Inviare subito 
la prenotazione viaggio al C.A.I.-U.G.E.T., Galleria Su
balpina, Torino. . ' 

I partecipanti tengano presente che « campeggio alpi
nistico » non è sinonimo di « grande albergo » e che 
vivere in collettività ha per base l'indispensabile teci-
proca comprensione. -

3 Accantonamento del CA.I. Vi.< 
• . gevano al Colle d'Olen (M. Rosa) 

Ha sede nell'ex Albergo Stolenberg-Grober, che dome
nica prossima verrà, inaugurato come « Rifugio Città di 
Vigevano» di proprietà della Sezione CA.I. Vigevano. 
E'.sito al .Colle d'Olen.(m. 2871) nel Gruppo del Monte 
Rosa. E' il 1' Accantonamento degli alpinisti vigevanesi 
e sarà suddiviso in 10 turni settimanali, con inizio il 6 
córrente e proseguimento fino al 14 settembre p.v^ 

Quota di partecipazione; L,-8.000 per turno-persona, 
con iniiio alla domenica sera fino a colazione della do
menica successiva. 

F(I1 prezzo era stato fissato precedentemente in via, 
soltanto indicativa a L. 7.300, ma i successivi forti au
menti dei generi alirrientari e dei servizi hanno obbligato 
gli organizzatori a stabilirlo su questo nuovo lirnite). 
. Il Rifugio ha camere a due letti, bar, sale, grande sala 

da pranzo con veranda, luce elettrica e telefono. 
Accesso da Alagna Sesia (m. 1191) in ore 4.30; da Gres-

soney la Trinile (m. 1672) in ore 3.30 per comode mu
lattiere. ; . ^ 

La Sezione CA.I. Vigevano organizzerà anche 11 viag
gio in autopullman in partenza da Milano. Per informa
zioni più complete rivolgersi alla Segreteria del CA.I. 
Vigevano, (Patria). 

Accantonamenti della S.E.M. al 
Contrin, Marmolada, Fordoi, e 

Gardeccia 
4. 

Quest'anno la Sezione S.E.M.-C.A.I. di Milano ha este
so "l'organizzazione dei suoi Acgantonamenti nazionali 
nella "Val di Fafesà, portandoli a quattro: Rifugio Contrin 
(m. 2016), nella conca terminale della Valle omonima; 
Rif. Marmolada (m. 2042), al limite del pianoro che pre
cede il Passo Fedaia, alla base del Ghiacciaio della Mar
molada; Passo Pordol (m, 2239) all'albergo omonimo del 
.CA.I^; Rif..Gardeccia ,(m,}939), in .una conca maestosa 
dornlriàta dal Larsec, dalle Torri del Vajolet e dalle 
pareti orientali del Catinacelo. 

I furiìl sonò settimanali: iniziò al 13 luglio e termine 
al-7 settembre, ossia da una domenica all'altra. Quota 
L. 7.400 con diritto alla'pensione completa (prima a 
seconda colazione e cena), pernottamento con biancheria, 
partecipazione alle gite collettive. Il limite originario 
di L. 6.700, esposto in via indicativa, è stato ora aumen
tato in segiaito ai sensibili aumenti verificatisi in questi 
tèmpi. 

Iscrizioni riservate ai soci del CA.I. e dell'A.N.A. e loro 
familiari. Saranno ritenute valide solo se accompagnate 
da un anticipo di L. 2JI00 diretto alla S.E.M., via Ze-
bedia 9, oppure alla Banca Agricola Milanese, via Giu
seppe Mazzini 9, Milano. 

E' previsto il servizio in pulmann da Milano a Mazzin, 
Canazei e Passo del Pordol. 
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Iniziali In pianura 1 lesleggìamenli del C.A.I. Busto 
cnlmìneranno in Val Formaxza 

Le manifestazioni che 11 
CA.I. Busto Arsizio ha messo 
in programma per festeggiare 
il 25' di fondazione, hanno 
avuto, nella loro prima parte, 
un successo certamente supe
riore a quanto ci si attendeva. 

Si è cominciato, la sera del 
13 giugno scorso, con la con
ferenza dell'ing. Piero Ghi-
glione, al Teatro Nuovo; gre
mito di' un pubblico numeroso 
richiamato dal nome dell'e
sploratore di fama mondiale. 
L'attesa non è andata delusa; 
se Ghiglior.p, cjina oratore in 
sé non può dirsi di j^ririo 
piano, ha tuttavia il privilegio 
di racconiars cose In'ercsj.n-
tissimc II tema era oltremo
do allettante: « Oltre i 6U00 
metri nel centro dell'Africa .; 
le proiezioni fotografiche han 
no servito da suggestivo com 
plemento a quanto la parola 
andava presentando. 

La sera successiva, altro 
appuntamento al Nuovo: la 
Sezione, che non ha lesinato 
spese, presentava »! pubblico, 
intervenuto ancora numeroso 
nel modernissitrio locale, il 
famoso coro della S.A.T., com
posto di una ventina di gio
vani elementi, diretti dal 
maestro Pedrotti. Nella sala 
erano presenti 11 Sindaco di 
Busto, il Viceprefetto, mons. 
Galimberti e altre autorità. Il 
col. Gino " Oggioni, Presidente 
del' C.A.I. bustese, una sim
patica esuberante figura di 
comandante di truppe alpine, 
dal palcoscenico ha detto po
che parole di presentazione, 
seguito dall'ing. dott. Augusto 
Brazzelli, dal tratto signorile, 
quasi diplomatico, che ha let
to una missiva del Presidente 
della S.A.T. Poi, alzatosi il si
pario, ecco il < coro »: applau
so a scena aperta. 

Per circa due ore, gli orec
chi e l'animo dei presenti si 
sono deliziati nel seguire me
lodie nostalgiche, canzoni ca
ratteristiche trentine, piemon
tesi, e lombarde che per effet. 
to-delle varie tonalità di voci 
raggiungevano in qualche ca
so risultati veramente stru
mentali. ,Molte le richieste di 
bis e di canzoni supplementari; 
a cui 1' « satini » si sono pre
stati di buon grado. 

La mattina successiva, Mes. 
sa nella Basilica di S, Giovan
ni in memoria dei soci defun
ti e. di..tutti. 1 Caduti, della 

montagna, durante la quale il 
celebrante,' mons. Galimberti, 
ha tenuto una breve allocu-
zoine sull'influenza spirituale 
dell'alpinismo. All'Elevazione 
il Coro della S.A.T. ha into
nato a bocca cbtusa una sug
gestiva melodia ariéggiante 
motivi sacri. 

Il Consiglio della Sezione 
con parecchi soci si è poi por
tato alle 11 al Camposanto re
cando un omaggio di fiori al
le tombe dei soci defunti e a 
quella dei martiri della Li
bertà caduti in montagna. 

Alla sera della stessa do
menica, le manifestazioni han
no assunto un carattere più 
mondano con la cena all'Al
bergo Pavone, allietata dalla 
presenza di belle ed eleganti 
signore e signorine, e la di
stribuzione dei distintivi ai 
soci benemeriti. Pochi discor
si e simpaticamente sintetici. 
L'avv. Carlo Tosi, il . solita
rio della montagna i, ha por
tato il saluto a nome della 
Presidenza, «alla memoria 
dei morti nell'ammirazione dei 
vivi ». Ha elevato un inno al
la montagna, che purifica e 
innalza materialmente e spi
ritualmente. «Amando la 
montagna, si contribuisce alla 
grandezza dell'Italia ». A ge
nerale richiesta ha parlato 
brevemente anche il comm, 
Edoardo Gabardi, che avendo 
77 anni ed essendo iscritto dal 
'27 al C.A.L Busto, è il deca
no' dei soci. 

Quindi il Col. Oggioni an
nuncia che i l compianto Er
nesto Castiglioni, colui che 
tutto ha dato per il CA.I. bu
stese, è stato dichiarato socio 
perpetuo del CA.I. Informa 
pure che l'ing. Piero Monaco, 
donatore del Rifugio Maria 
Luisa e Presidente onorario, 
ha mandato un saluto dalla 
Svizzera ai convenuti. Rivol
ge un plauso al Consiglio che 
con tanta abnegazione ha sa
puto organizzare questa ma
nifestazione, specialmente agli 
ingg., Brazzelli e Prandina, 
Ringrazia gli intervenuti alla 
riunione che segna la fine dei 
festeggiamenti mondani' e in
vita tutti a ritrovarsi il 31 
agosto prossimo al Rifugio 
Maria Luisa. 

SI procede poi alla conse
gna dei distintivi ai soci bene
meriti che 25 anni or sono 
fondarono" il. C.AL bust>s.e: 48 

appassionati ' fra pui Ceriani, 
iscritto al' CA.I. Milano dal 
1911. 

E' doveroso ricordare fra gli 
organizzatori,- oltre ai predet
ti, anche 11 vicepresidente O-
reste Bianchi,. Candiani, il so
lerte segretario e l'amico En
rico Surano, guida infaticabile 
e propagandista fra i giovani. 

Arrivederci quindi in Val 
Formazza pel 31 agosto: ci ri
troveremo numerosi al Rifu
gio Maria Luisa e al '. Città 
di Busto », 

La Rivista celebrativa 
A solenizzare l'avvenimento 

la Sezione di Busto ha curato 
l'edizione di una Rivista di
stribuita in omaggio a tutti i 
soci e alle Sezioni consorelle. 

E' una pubblicazione molto 
dignitosa, che rivela nei suoi 
compilatori e illustratori un 
valore e una diligenza che e-
sulano dalla banalità dilettan
tistica. Eccezionale la veste ti
pografica, dall'argentea coper. 
lina con titolazione in blu, al. 

la carta patinata, alla ricchez
za di fotografie rievocanti il 
remoto e recente passato, ai 
chiari disegni illustrativi. In 
prima pagina la brevissima 
presentazione del Presidente 
generale del C.A.I., poi: un 
articolo del Presidente onora
rio della Sezione, Piero Mo
naco: < La nostra Sezione com
pie i 25,anni»; «Ripresa» di 
Gino Oggioni; Elenco dei com
ponenti gli organi ' direttivi 
nei primi 25 anni della Se
zione: « Ernesto Castiglioni » 
socio alla memoria < di Ni-
veus.: Sci Club Busto » di A-
medeo Abbondi; perfino un 
sonetto: < I bustocchi ai so ri
fugi » di « Un sociu dui C 
A. I. >. E poi ancora < 11 Ri
fugio Città di Busto»; «Il Ri
fugio Maria Luisa > ; < Formaz
za nostra > di Niveus: « Figu
re a noi care: Achille Bacher » 
dl._a. b. lo «spinone della 
montagna, e infine «Le pri
me ascensioni > compiute ne
gli ultimi apni dagli alpinisti 
bustesi. 

SUOLE BREVEHATE 

VI5GDMMA 5.P.A. 
LAVORAZIONE DELLA GOMMA ED AFFINI 
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V attuale situazione dei Rifugi 
Altre informazióni ci sono 

pervenute dalle varie Sezioni 
del C.A.I. ;ullo-stato attuale 
del rifugi di loro proprietà 
eh?, con le precedenti, lervl-
ranno a meglio orientare gli 
alpinisti durante le loro ^-
scursioni b coggiornl lungo 
tuttn la catena alpina: 

S.A.T. TRENTO - Completa 
le prime sommarie indicazio
ni col seguente elenco preciso 
dei rifugi aperti con servizio 
di albergo: 

T. Pedrottì e Tosa dal 1-7 
al 20-9; Sella e Tucfcett dal 
20 scorso «1 20-9; Xll Apo
stoli - F.IU Garbarl dal 10-7 al 
'20-9; Segantini-Val d'AmUez 
dal 10-7; Cari Alto dal 15-7 
al 15-9; Denza-Val di Stavél 
Jal. 10-7 al lS-9: Vioz dal 10-7 
3115-9; Cevedaie dal 10-7; Ro
do di Vail dal 1-7 al 20-9; 
Clamptdii dal 1-7 al 20-9; 
Vajolet dal 1-7 al 20-9; An-
termoia dal 5-7 al 20-9; Boè 
dal 1-7 al 2M; Paganella-C. 
Battisti aperto tutto l'anno; 
Panarottn dal 25 scorso al 
15-9; N. Pernici-Trai dal IS 
scorso al 30-10; S. Pietro do
meniche e feste; F. Guella-
Tremalzo dal 1-5 scorso al 
30-11; Vanda tutta l'estate. , 

La S.A.T. conta di poter à-
prire anche altri rifugi e ne 
darà comunicazione in,, se' 
£uito. 

ria 1 Rifugi ÒEAT t S. Mar. 
gherita. Le cifre finora impe
gnate nel lavori si aggirano 
su due milioni' circa. 

Da notarsi che in .questo 
frattempo si sono potuti apri
re i Rifugi Fonte Tana sopra 
Busson e Thedy alle Grangie 
d'Orsia (Gressoney), mentre 
si spera di poter ulteriormen-
te dotare d'arredamento altri' 
rifugi. 

• SEZIONK DI MILANO -
vedere nella rubrica seziona
le, in IV pagina. 

SEZIONE DI VARALLO 
SESIA - Gnifetti al M. Rosa, 
Aperto con servizio di custo
de e alberghetto dal 28 giu
gno al 20 settembre; ' dal 24 
dicembre al 6 gennalof i quat
tro giorni di carnevale e la 
settimana di Pasqua. Nelle al
tre epoche la chiave presso il 
custode Giordano Enrico ad 

sud ovest della Parrot Spltze 
al M, Rosa (m. 3200 e ) , a-
perto sènza custodia. Tariffe 
e regolamento presso la Se
zione. Efficiente. L. Resegotfi 
alla cresta Sìgnal (m. 3600 e ) , 
aperto senza custode, condi
zioni come al rif. Vabesia. Ef. 
fidente. O. Spanna alla Res. 
Distrutto, 

SEZIONE DI DESIO - So
sio (m. 2000), Gruppo del Di
sgrazia', posti di pernottamen
to 20; servizio di cucina, cu
stode: Mitta Egidio; dal 15 lu
glio al 15 settembre. - Desio 
(m. 2839), Gruppo del Disgra
zia, Passo di Cornarossa, po
sti, di pernottamento 12; ser
vizio di cucina, custode: Mit
ta Egidio; dal 15 lùglio al 15 
settembre. - Pio XI (m. 2600), 
Gruppo della Palla Bianca 
(Alpi Venoste), posti di per
nottamento 30; servizio d'al-
berghetto, custode Hohenneg-
ger Francesco Giuseppe;, dal 
15 luglio al 15 settembre. 

Alagna Valsesia. • Tariffe al 
rifugio. Volsesia sulla cresta 
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Le vacanze del Touring 

SEZIONE DI . TORINO 
Questa Sezione, giustamente 
preoccupata della situazione 
dei rifugi al termine delle o-
stìlità, cercò di rimediare a 
tale situazione con urgenza, 
per quanto nelle vallate del 
Piemonte permanesse uno spi
rito vandalico che non per
metteva di affrontare e risol
vere i danni senza ulteriori 
pericoli di saccheggi. Poiché 
i danni assommavano già al
lora, tra fabbricati e arreda
mento, ad oltre 20 milioni, 
cioè sd disopra di ogni possi
bilità fìnaiiziaria diretta an
che mediante contributi del 
soci, • la Direzione cercò di 
porre mano ai lavori più ur
genti e nelle zone di maggior 
.frequenza, per dare possibili
tà di ricetto al maggior nu
mero di alpinisti. All'inizio 
della stagione 1947 la situa
zione è quindi la seguente e 
promette di migliorare per il 
futuro: 

a) Rifugi arredati e con 
servizio di alberghetto: Val di 
Suaa: 3 ' Alpini, M. Levi, Vac. 
oaro.ne. Fonte Tana; Valli di 
hamo: Tazzetti, Gastaldi vec
chio; Gruppo del Gran Para
diso: Vittorio Emanuele vec
chio; Val di Rhemes: Benevo
lo; Valgrisanche: Bezzi; Grup
po del M. Bianco: Torino, Dal-
mazzi, Gonella; Alpi Pénnine: 
Amianthe, Teodulo (in corso i 
lavori di restauro). Mezzala-
ma, Ferraro, Thedy all'Orsia. 

b) Rifugi aperti, ma senza 
servizio di alberghetto: Volli 
di Lonzo: Gura, Daviso, Ci-
brario; Gruppo del M. Bianco: 
Q. Sella; Alpi Pennine: Bob-
ba, Amedeo al Cervino. 

e) Rifugi aperti, ma privi 
di arredamento: Gruppo delle 
Levanne: Leonesi; Gruppo del 
M. Bianco: Grandes iJorasses; 
Alpi Pennine;. Collon, Balme-
nhom. 

à) Rifugi di Sottosezioni 
aperti e arredati: Toesca deU 
l'UET (Gruppo dell'Orsiera). 

e) Rifugi totalmente di
strutti: Valle di Suaa: Rho 
Geat; Valli di Lonzo: Gastal
di nuovo, S. Margherita al Ru-
tor; Valli del Sangone: Pra 
Fieul; Gruppo del M. Bianco: 
Estellette. 

/ ) Rifugi non ancora re
staurati, ma che possono dare 
qualche ricetto agli alpinisti: 
Volli di Suso: Scarfiotti, M 
Nero, Fasiani. La (japanna 
Margherita al Col Gigante 
continua a funzionare come 
ausilio al Rifugio Torino 

Continua frattanto l'opera 
per arredare e restaurare i ri. 
ìugl, opera che sarà prosegui
ta nella prossima stagione, 
particolarmente per 1 Rif. Be
nevolo, Bezzi, Scarfiotti, Teo
dulo, mentre si sta cercando 

Neil* Abruzzo 
Anche le vacanze in monta

gna hanno attirato l'interesse 
dei soci che amano trascorre
re le loro ferie fra i boschi 
e le cime coperte di neve. 

Infatti tutti i posti disponi
bili a Trafol e aU'Alpe di Ve
glia sono già stati prenotati; 
ma resta tuttavia ai nostri so
ci la piacevolissima tranquil
lità di un.soggiorno in quel
l'Abruzzo montano che, non 
ancora sufficientemente noto 
ai turisti, cela incomparabili 
bellezze paesistiche, interes
santi monumenti d'arte ed an
tiche particolarità folcloristi
che. 

Rovere, pittoresco paesello 
non lontano da Ovindoli, sor
ge nella stretta dell'altipiano 
di Rocca di Mezzo a 1353 m, 
sul livello del mare, al cen
tro del gruppo montano del 
Velino<-Sirente, zona ricca di 
pregi climatici e di interes
santissime escursioni. 

Le vacanze a Rovere si svol
geranno In sei turni cosi ri
partiti: dal 13 luglio al 20 lu
glio dal 20 luglio al 27 luglio; 
dal 27 luglio al 3 agosto; dal 
3 agosto al 10 agosto; dal 10 
agosto al 17 agosto; al 17 ago
sto al 24 agosto. 

La quota di partecipazione 
è,prevista in I* 6.400. 

Il programma verrà inviato 
el Soci del T.C.I. che ne fac
ciano richiesta alla Sede -
Corso Italia 10 Milano, invian
do L. 20 anche in francobolli. 

\ju< 01 CEPPARO 

Dei gradi e della tecnica moderna 

All'Isola d'Elba 

L'Isola d'Elba attende ansio, 
sa i soci nei quali vede i pio
nieri del suo sviluppo turi
stico. Passerà dinanzi ai loro 
occhi una gamma di quadri 
marini, montani, agresti, u-
manl che, integrati dal colori 
e dal profumi della natura, 
assicureranno ai campeggiantl 
del Touring un mondo di ve
ra pace e di gioia. Non si 
lasci dunque sfuggire, chi ha 
la. possibilità, questa occasio
ne unica per trascorrere un 
periodo di ferite sane e gioio
se sul mare, sulla spiaggia, in 
collina! Nello spazio di pochi 
giorni si potrà effettuare una 
interessante crociera per ma
re, trascorrere salutari gior
nate di sole su bellissime 
spiaggle, alternare gite in bar
ca a remi e a vela ad ascen
sioni alpinistiche, visitare i 
luoghi e le cose che videro 
Napoleone esule, raggiungere 
isole remote e leggendarie co
me Montecrlsto. 

A tutto questo si aggiunga 
che non mancherà mal al 
campeggiante quella - allegra e 
simpatica compagnia che è 
nella tradizione di tutte, le riu-
nioni' del Touring. 

• Il programma-itinerario del
le Vacanze all'Elba 'verrà in
viato al soci del Touring Club 
Italiano che ne facciano richie
sta alla Sede — Corso Italia 
10 — Milano, unendo XJ. 20, 
anche In francobolli. 
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SCI ESTIVO 

Parliamo ora dei mezzi che 
la tecnica moderna ha mes
so, a disposizione degli alpi
nisti affinchè questi possano 
superare difficoltà di gradi 
elevati. Prima, però, parlia
mo di questi gradi sennò va 
a finire che non ci capite 
più niente. La scala normale 
mente usata parte dallo zero 
e va al sesto grado. Chi ha 
fatto una via di zero gradi 
vuol dire che ha passeggiato 
e basta, senza l'ausilio degli 
arti superiori.. La faccenda 
cambia se le difficoltà au
mentano di grado. Il sesto è 
al l imite delle possibilità 
umane. Più in là, ciao Ni
netta. Succede anche che 
uno « apre » una via e dice 
« Quella vìa è un quinto 
grado ». Un altro che è li a 
sentire, va su, ripete la via 
e dice: « Quella via è un 
lerzo grado (pn passaggio di 
quarto ». Allora si accendono 
le polemiche e uno che riri
pete la via, per sapere di 
che grado è, deve ricorrere 
al Foro di Milano. 

Io troverei più giusto ap
pioppare ad ogni singola via 
un nome, nome di persona 
nota e riverita. Di modo che 
uno ritorna a valle e dice a 
uno che l'interroga: «Ho 
fatto la via Manzoni; duretta, 

sai, era tutta bagnata ». Op
pure: « La-'via Luciono Afo
na ro oggi era un gioiello, 
neanche una pozzanghera ». 

L'alpinisQio è bello quan
do è semplice. Io sono sem
plice: per questo sono alpi
nista, e sostengo questa tesi. 
Q'è poi la faccenda del pas
saggio. Esempio: via di 
quarto' cò^ passaggio di 
quinto. Succede che uno si 
arrampica "a rotta di collo, 
arriva in vetta senza accor
gersi di superare il passag
gio di quinto, e incorre nelle 
ammende previste dai de-
creti vigenti (1). 

C'è un |àltro sistema di 
« misurare » le vie, ma non 
ha Incontrato eccessivo sue-
cesso perchè richiede pro
fonde nozidni di geometria e 
l'uso di cohgegni misuratori 
che Ingombrano eccessiva
mente durante l'arrampicata. 
Uno se arrampica, arram
pica per fua soddisfazione 
personale, quindi " dovrebbe 
disinteressarsi di qualificare 
la via e accontentarsi di di
re: « E' bella, mi è piaciuta ». 
O,' al massimo, dedicarla al 
nome della ragazza chia
mandola .gpn nomi vezzosi 
che megli'o^si addicono alle 
pareti in , luogo del gradi, 
creati, questi ultimi, per di

stinguere i colonnelli dal ca
porali. 

Lasciamo.perdere e ritor
niamo ai mezzi tecnici. Co
me abbiamo visto la puntata 
precedente, una volta sco
vati gli appigli e trovato 11 
modo, dr sollevare il secondò, 
due appassionati possono 
raggiungere la vetta. Se p e 
rò lungo la parete si incon
trano tratti levigati, la fac
cenda cambia. Bisogna ' al lo
ra dar di mano al martello, 
ai chiodi. 

Il martello va legato alla 
cintura con una funicella In 
modo che lo si possa usare 
agevolmente perchè se lo 
spazio che Intercorre tra 
l'estremo lembo del manico 
e • la cintura è breve si fa 
una fatica del diavolo ' a 
piantare 1 chiodi. I chiodi 
sono affari di ferro abba
stanza grossi e un po' piatti 
che sembrano schiacciati dal 
tram. I chiodi si infilano 
nella fessura con una mano, 
con l'altra si impugna il 
martello e, bilanciandosi sul
la punta di un piede, men
tre l'altro sta a mezz'aria, ti 
comincia a battere "evitando 
l'urto fra dita e martellò. 
Poscia si infila un moschet
tone nel foro del chiodo e 
nel moschettone la corda. 
Fatto questo si grida: «Ti i -
raaà». Se il chiodo tiene e 
il vostro secondo è ancora 
in forza vi sembrerà..di es 
sere; su - di un ascensore un 
pochino scomodo. 

Giunti a- questo punto a t 
tendete la prossima puntata,' 
bivaccando In parete. . 

(1) D. L. 27. - Chi, percor
rendo una * via » di qttolsiosi 
grado, supererà passaggi di 
grado superiore senza ren
dersene conto, verserà uno 
ammenda variabile dalle 100 
alle 1000 lire a {avare del *{• 
gnor Ceppare. > 
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PRIME ASCENSIONI 
Salle Piccole Dolomiti 

Direttìssima al Cornetto 

Il successo di questa mani 
festazione, che segna la ri 
presa degli annuali Campeggi 
del Touring, si prospetta o-
ramai completo. Pochi sono 
ancora l posti disponibili per 
l primi e gli ultimi turni, 
mentre molte dèlie richieste 
pervenute per 1 turni di cen
tro non hanno potuto essere 
soddisfatte essendo esauriti 
tutti 1 posti. 

Richiamiamo 1' attenzione 
degli interessati sui turni di 
luglio e di settembre, che of
frono condizioni ideali di sog
giorno i primi, in quanto il 
luglio è il mese preferito per 
i bagni di mare; i secondi, in 
quanto il settembre, con l e 
sue giornate limpidissime e 
le condizioni ideali del mare, 
si presta egregiamente non 
solo per 1 bagni, ma anche 
e soprattutto per la naviga
zione. Il sole, pur essendo an. 
Cora caldissimo, non è tutta
via cosi bruciante come nei 
mesi precedenti e le gite .in 
barca e le passeggiate sul colli 
e in montagna sono partico
larmente deliziose. In settem
bre poi l'Isola offre a profu-

Una nuova via < direttissi
ma » è stata aperta sul Cor
netto (m. 1902), il I giugno 
corr. da Raffaele Dalle Ne
gare .Antonio Rigon e Gianni goigt+o dal auale con una 
Conforto del Gruppo Escursio- gaietto .aai quale cop una 

ca fino- a raggiungere una 
cengia. Da qui, con arrampi
cata assai delicata, si obliqua 
leggermente a sinistra per 
una placca,grigia (due chio
di, di cui uno lasciato in pa
rete); si continua a sinistra 
fino a raggiungere uno spi-

sione le .sue uve squisite, e la 
di sostituire in via provviso-'pesca vi è più, varia e copiosa. 
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A Loano tutti soddisfatti 
I partecipanti al l.o turno 

'àell'Accantonamneto bolneo-
re della F.I.E. di Gcnouo a 
Loano (22-29 giugno) ci han
no scritto in massa, sponta
neamente: 

« Tempo magnifico. Tratfo-
mento signorile e inappun
tabile. Organizzazione della 
F.I.E. perfetta e cucina otti
ma. Esprimiamo lo nostra 
soddts/o«one, grafi all'orgo-
nizzatore e porgiamo vtulssi-
jne cordialità ». 

I turni settimanali, come è 
noto, si svolgono all'Albergo 
Vittorio, rimodernato e riat
trezzato a dovere. La dispo-

- nlbilità dei posti è esaurita 
fino <!l IO agosto p. v. Pochi 
posti Isolati rimangono dal 

• 10 agosto al 14 settembre p. 
V., ma occorre affrettare l'I
scrizione, che si corre il ri
schio dì non fare in tempo. 

Quota: L. 7200 pei nostri 
abbonati e soci del C.A.I., li
re 7300 per gli altri (com
prende vitto e alloggio, tasse, 
servizio bagnino alla splag 
già e servizio cabina colletti
vo con 4 grandi cabine; le 
camere sono a 2 e 3 letti e 
una è a 5. letti, suddivisa in 
due parti). Inizio del turni 
col pranzo e termine con la 
colazione della domenica 
successiva. 

Le prenotazioni col versa
mento di un anticipo di lire 
1000 a persona e per turno, 
si riceuono di presenzo al 
nostro Recapito di via Mera

vigli 14, Afilano (Negozio Co
lombo); per posta oli'Ammi
nistrazione de «Lo Scarpo
ne», vìa Plinio 70 (assegni 
bancari, vaglia postali o sul 
nostro C.C. postale 3-17979). 
Portare le tessere annonarie. 

Tutti i saboto sera festa in 
onore dei partenti, nel gran 
de salone dell'Albergo Vitto
ria. 

A richiesta saranno anche 
organizzate escursioni al AI. 
Carmo (m. 1300), dominante 
Loano e tutto il golfo ligure. 

Funziona un servizio foto
grafico speciale per gli i-
scritti. 

Viaggio Miiano-Loano; Il 
costo in seconda classe è di 
L. 750 circa per sola andata. 
Partenza da Milano ore 7,30. 
Prenotazione posti alle ore 14 
del giorno precedente (Sta
zione Centrale); tassa L. 50. 
Abbiamo rinunciato all'idea 
di organizzare uno speciale 
torpedone, anzitutto perchè 
il prezzo sarebbe stato ecces 
sivo in confronto a quello 
della ferrovia, in secondo 
luogo perchè occorreva rag
giungere un minimo di 35 
posti sia nell'andata che nel 
ritomo, altrimenti si sarebbe 
oltrepassato il già alto costo 
preventivato. Ad ogni modo, 
per chi desidera viaggiare in 
autopuUmann informiamo 
che esiste un servizio di l i 
nea Milano-San Remo e 11 
costo del passaggio, sola an
data, si aggira sulle L. 1600. 

La Scuola deirAdamello 
sta per incominciare 

Lo Sci Club-CAI di Brescia 
ricorda agli appassionati del
lo sci estivo che sabato 5 lu
glio avrà inizio la Scuòla na
zionale di sci dell'Adamello, 
la cui sede è 11 rifugio dellg 
Lobbia Alta (m. 3100) nel cen
tro degli spaziosi ghiacciai 
dell'Adamello. 

La Scuola sarà diretta dal 
nostro maestro Sisto Gillar-
duzzi di Cortina, il quale sarà 
coadiuvato dall'azzurro Alfon
so Lacedelll pure di Cortina e 
dal camuno Silvino Cenini. 

La Scuola proseguirà in tur
ni settimanali fino al 10 ago
sto. Le quote d'iscrizione si 
ricevono, accompagnate dal
l'anticipo di L. 2000, presso 
la sede del CAI Brescia, via 
Tosio 6. 

Le quote sono: L. 11.000 per 
i soci dello Sci Club CAI 
Brescia; 12.000 per 1 soci del 
CAI e della FISI; L. 14.000 
per l non s.oci (per il 1» e 2» 
turno) e rispettivamente di L. 
12.000, 13.000, 15.000 per gli 
altri. 

Anche la Scuola del Llvrio 
ha aperto i battenti 

Fin dal 28 giugno scorso la 
Scuola nazionale estiva di sci 
del Llvrio, organizzata dal 

GRUPPO ALP. *'FIOR DI ROCCIA" 
SOTTOSEZIONE CJi.l. 

MILANO -. Via Amedei, 8 (ingr. Via Cornaggia, Z) 

1 8 * Accantonamento sociale a Cervinia 
presso l'ALBERGO JUMEAUX 

Turni settimanali <iàl 13 luglio al 31 agosto. 
Quote* per ciascun turno: L. 9400 soci 

• L. 9700 non soci , 
N 3 . I turni dal 3 al 17 agosto sono esauriti 

C.A.I. Bergamo, ha iniziato il 
suo funzionamento, che si pro
trarrà, a turni settimanali, fino 
al 6 settembre p. v. Essa ha 
sede nel noto rifugio-albergo 
Llvrio (m. 3174), a un'ora di 
salita dal Passo dello Stelvio. 
Direttore ne è Giuseppe Piro-
vano, direttore .tecnico Gino 
Seghi, delegato del C.A.I. or
ganizzatore Piero Locatelli, 
istifuttori Bruno da Col (il sal
tatore che ha raggiunto e 110 
metri) e aiuti maestri. Verrà 
anche istituita una € classe 
agonistica » riservata a coloro 
che intendono perfezionarsi 
nelle gare di discesa, specie 
nella « obbligata ». 

Tariffe: turni 1, 2, 3, 9 e 10 
L 12.000; altri turni L. 13.800 
con diritto al corso di Istru 
zione settimanale, al pernotta
mento (posti limitati), al vitto 
completo e abbondante (occor
re portare le tessere alimen
tari), nonché allo .speciale di
stintivo in metallo e smalto 
della Scuola. 

Le iscrizioni, accompagnate 
da uri anticipo di L. 2500, van
no indirizzate al C.A.I. Ber
gamo, Piazza Dante 1, che spe
disce a richiesta 11 caratteri
stico programma illustrato. _ 

L'equipaggiamento deve es
bere in rapporto all'attività 
che si intende svolgere e co
munque di alta montagna. 

Quanto all'accesso, si può 
partire da Milano alle 7,30 per 
Tirano col : treno in coinciden
za- col puUmann diretto per 
lo Stelvio, ove si arriva alle 
16 circa. 
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Latto dell'ATV. Magnaghi 
li'avv. dott. Guglielmo Magna

ghi, Presidente del C.A.I. Morta-
ra, è stato colpito da grave lut
to con la Improvvisa morte del 
Aglio Aurelio, di 32 anni, dimo
rante a Torino, avvenuta la me
tà del mese scorso. Lo scompar
so, che è deceduto sul posto di 
lavoro, era anch'egU un appas
sionato alpinista. 

Esprimiamo all'avv. Magnaghi 
ed al familiari tutti le più sen-
Itite condoglianze. 

nisti Scledensi, 
Il nuovo Itinerario segnato 

convenientemente al minimo, è 
la via di salita più breve al 
M. Cornetto e non è, relativa, 
mente, difficile. Lo si può ef
fettuare anche in discesa. 

La direttissima, ha inizio 
sul versante nord ad un cen
tinaio di metri dalla malga 
Cornetto per chi viene dal 
passo di Pian delle Fugazze 
sula strada che conduce al
l'Ossario del Pasubio. Si sale 
dapprima per. . un , tratto di 
prato ,e,,pqi giùngo.iìh.,sentiero 
che porta ad un' 'piccolo, ri
pidissimo ; boàlé», superato il 
quale, si continua a destra per 
un canalone che si lascia qua
si subito per salire, a sinistra, 
su un .canalino che finisce sot
to ad uno spuntone roccioso 
solcato da 2 piccoli camini. Si 
supera il camino di sinistra 
(non difficile) e si esce in un 
allargamento del Vaio Stretto 
(impressionante fenditura fra 
altissime pareti strapiomban 
ti). Si entra nel Vaio e in 
breve si raggiunge un piccolo 
salto strapiombante e privo 
di appigli (qui, in attesa di 
fissare una corda metallica, -è 
stata posta una scaletta di le
gno). Superato il salto, si en
tra in un anfratto da cui si 
esce più in alto attraversò un 
foro e, mediante una piccola 
cengia molto esposta, si può 
proseguire sul fondo del Vaio. 
L'ultimo tratto (100 m. ca.) si 
presenta senza alcuna diffi
coltà, ma è necessario fare 
molta attenzione, specialmente 
negli ultimi metri, perchè 11 
terreno è franoso. All'uscita 
del Vaio si presenta un largo 
vallone circondato ad anfitea
tro dalle belle cime sottostan
ti al Cornetto. Si costeggia 
prima a destra e poi si sale 
decisamente a sinistra per un 
valloncello ghiaioso raggiun
gendo la mulattiera del ver
sante sud-est a m. 1650 ca, di 
altezza. 

In una ventina di minuti 
da qui si arriva sulla cima del 
Cornetto. Tempo per il per
corso totale della e direttissi
m a . : ore 2. 

quarantina di metri si ritor
na in fessura (chiodo). Si 
prosegue direttamente per 
una trentina di metri fino a 
raggiungere un'altra cengia. 
Si affronta,la fessura allar
gatasi a carnino strapiomban
te (mani da un lato, piedi 
dall'altro), iéicoH'aiuto' di un 
chiodo si a g g i u n g e a sini
stra una placca obliqua e 
infine un caminetto -verticale 
chiuso all'alto da un masso, 

Qualche metro più in su 
la parete sinistra del cannino 
chiuso in alto è incisa da una 
fessura che permette di es 
sere salita introducendovi un 
braccio ed una gamba. SI 
raggiunge finalmente un nuo
vo strapiombo^ che deve es 
sere superato direttamente e 
di qui, per alcuni massi in
stabili, fino al ponte 'natu
rale della cresta da cui, /per 
facili rocce in .vetta. 

Là salita presenta diffi
coltà continuate ed " è re
sa sommamente irrtpegnativa 
per la roccia quasi sempre 
friabile. Lunghezza della sa
lita m. 220 circa: ore d'ar
rampicata 4,30; chiodi a<iar: 
perati: 4, di cui 2 lasciati In 
parete; difficoltà: V'conpajf 

supe.rato JUjittai^n^ente.,,/,'• _ ;;'Jsàg|;i' di VI'.,.'.'".,."",'; .;•„•,,,• ; V 
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Don Solerò scriverà.é. 

Direttissima S. E. 
alla Torre Carnizza 

L'8 giugno scorso la cor
data Spiro Dalla Porta Xidias 
e Arrigo Maucci, entrambi 
dell'A.S. Edera e C.A.I. Trie
ste hanno compiuto la diret
tissima S.E. della Torre Car
nizza (Gruppo del Montasio). 

La via si svolge lungo 11 
versante sud-est della Torre 
Carnizza, esattamente di fac
cia alla Cresta dei Draghi 
del Montasio, lungo una fes
sura nerastra, in più punti 
strapiombante, che dalla ba
se porta direttamente al 
masso incastrato della cre
sta, a pochi metri dalla vetta. 

Si attacca direttamente per 
la fessura che si risale per 
una quarantina di metri cir-

Da varie parti ci erano giun
te richieste tìi notizie su Don 
Piero Solerò, il cappellano 
degli Alpini, nostro valente 
collaboratore. Don Solerò si è 
fatto vivo da Torino con una 
lunga lettera al nostro gior
nale in cui afferma che . è 
più vìvo che mai, è sempre ti 
solito innamorato della Mon
tagna ed ha ripreso da qual
che mese là,sua vita di cap
pellano tra le»,Fiamme ver
di > del piemontesissimo 4' Al
pini. 

Fatto prigioniero in olfa Sa. 
vola dai tedeschi nel settem
bre 1943, rimanevo in Fran
cia cappellano dei prigionieri 
italiani, fino alla liberazione 
dell'agosto 1944. Addetto piii 
tardi all'Ufficio assistenza pri
gionieri di guerra e partigia
ni dello zona sud-est della 
Francia, con sede a Grenoble, 
rimanevo in tale località fino 
ai primi del novembre 1946. 
Speravo fare in questo frat
tempo una scappata a JVIilano 
e mi sarei così fatto vivo per
sonalmente. Non mi è stato 
invece possibile, ed ecco la ra, 
gione del mio silenzio. 

In Francia non ho certo per-
so il mio tempo e specie nel
l'estate del ,1946 ho fatto bel
lissime ascensioni nella Savoia 
e nel Delfinato: Barre des E-
crins (m. 4102), Ailefroide, 
PelvoUx, Gran Casse, Pie d'O-
lan, Les Droites e Les Courtes, 
ecc., arricchendo di molto la 
mia collezione fotografica. Per 
me il Delfinato e la zona di 
Brianson sono fra le piti belle 
del mondo, di quelle poche 
che ancora non sono state 
contaminate, do teleferiche e 
do olberghi'chiassosi... una zo
na dove generalmente salgo
no solo gli alpinisti, quelli 
veri. 

Ho visto che il *osfro,> me
glio potrei dire il nostro gior-
jiale, ha ripreso le sue quat
tro pagine d'una volta e che 
il suo contenuto è sempre e-
levato e di ottualitd. Questo 
mi fa piacere... La guerra co
me buferò tutto ha travolto, 
uomini, cose, ideali, solo lo 
Monfagno (e spero anche l'Al
pinismo) è, rimasta intatta e 
con lei è rimasto intatto per 
le altezze il nostro amore e 
Id nostra passione... 

Termino inviando a voi e 
a tutti i lettori dello € Scorpo-

bèlli e con il riaffermare -il 
mio fedele attaccamento al 
giornale con il roto che pos
sa sempre più diffondersi e 
portare nei cuori puri e sem
pre giovani l'amore che per 
la Montagna ci brucia in pet
to ». , 

La lettera termina con la 
promessa di farci avere qual
che articolo Interessante su 
ascensioni d'oltr'Alpe, corre
dato da belle fotografie. Ogni 
promessa è debito e quindi ri
teniamo di poter riprèndere 
presto pei lettori la collabo
razione dell'amico don Solerò. 

Intanto egli sta curando la 
formazione di una biblioteca 
pei: Ùfiìciali al 4» Alpini, nel
la quale ha. creduto pure di 
far un buon posto al libri di 
montagna, « purtroppo quasi 
ignoroti nel nostro ambiente». 
Ci informa che Lo Scarpone 
è sempre letto con piacere al 
suo Reggimento e conclude 
inviando auguri per noi e per 
la nostra dinamico àttivifd. 
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ntnrnoìnValVem 
vinto da A. Colombo di Varese 

Il 27 giugno scorso, nei lo
cali della Sede centrale del 
CAI, alla presenza dell'acca
demico Douro Co.ntini, del 
nostro Direttore Gaspare Pa
sini e del sig. Hiccoboni, si è 
proceduto all'estrazione o sor
te del vincitore del concorso 
fra chi ci ha procurato nuovi 
abbonati dall'aprile scorso Zi
no ad oggi. La sorte, rappre
sentata dalla mano di ' una 
gentile «ignorino . della Sede 
cenfrole, che ho estratto il 
numero 29 da un'urna d'occa
sione, ho designato Augusto 
Colombo del CAI Varese, il 
quale pertanto è pregato di 
affrettarsi a comunicarci il 
turno scelto al Compeggio no. 
zionole della VGET in Voi 
Veni, fra il 6 luglio e il 31 o-
gosto p. v. 

Mentre^ auguriamo o Colom
bo uno felice settimana di vo-
canza, ci compiacciomo che 
lo fortuna questa volta non sia 
stata del tutto bendato, in 
quonfochè egli, fra i vari con
correnti, è colui che ci ho 
procurato il maggior numero 
di obbonati edero quindi/avo. 
rito in porfenzo per. le mag-

IJO "Scarpone,, ] 
in tutto il mondo 

-Il titolo è un po'.M forte, 
ma corrisponde alla pura 
verità. Infatti abbiamo da 
tempo, un buon, gruppo di 
abbonati in Svizzera, nel 
Cantot^ Ticino, ed ogni tanto 
qualclie nuovo nominativo si 
•aggiunge agli aderenti elve
tici. Abbiamo abbonati - ad 
Asmara, , in Eritreo,, perve
nutici alcuni mesi fa. Un 
nostro « fedelissimo > d i ' F i 
renze, i l Big. Severino De 
Villa, , ci ha scritto ora: 
« Debbo losciare la Potria e 
i miei monti; debbo tros/e-
rirmi a San Paolo del Bra
sile. E .non andrò • più in 
Tnontogno, Rimarrò^ dì là, 
socio del C.A.I. Potrò rice
vere l'amico * Scarpóne »? E' 
possibile mandarlo fin là a 
un prezzo che io possa sop
portare? L'attuale abbona
mento- rimarrebbe in .vitaj 
perchè qui resteronno i miei 
ragazzi che ho educato ' ol-
V amor e dei monti .e che di" 
venteranno, spero, ottimi al
pinisti. JVe vorrei un otfro 
per laggiù». Le convenzioni 
vigenti con l'estero' permet
tono di spedire 1 periodici 
anche al Brasile con la spe
ciale affrancatura che ha de-
terinlnato la quota speciale 
di abbonamento per l'estero 
in lire 600. Quindi il signor 
Be Villa riceverà anche ol
tre Atlantico il nostro gior
nale. 

Infine da Molta ci giunge 
in data 19 maggio richiesta 
di una copia e delle condi
zioni di abbonamento. 

Conclusione: Euiropa, Afri
ca, America. Mancano l'Asia 
e l'Australia, ma non dispe
riamo... 
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CONSORZIO ALTO MILANESE 

Attendamento al Cavia 
Il Consorzio Sezioni Alto 

Milanese (Carate Brianza, Ce
sano Mademo, Desio con Bo-
visio, Mariano Comense e Ro-
vellasca, Giussano, Llssone, 
Meda, Nova Mlan^e con Mug. 
giò. Novale. Milanese con Ba-
ranzàte, PadernoDugnano, Se-
regno, Seveso, Verano Brianza 
in collegamento colle Associa
zioni S. E. M. Meda, U. E. S. 
Selregno, Rosa Alpina di Ga-
rate Brianza) organizza un 
Attendamento al Gavio (m. 
2541) nel Gruppo Ortles-Cé4 
vedale. Dalla posizione del'At
tendamento si domina Pian 
Bormido, la ridente Vallata 
che digrada verso S. Cateri
na, Ja Punta S. Matteo e la 
vicina -vedretta del Doegsù, 
fulcro fra il gruppo dell'Or-
tles-Cevedale e il Gruppo A-
damallo. Scenario continuo-e 
splendido del massiccio prin
cipale dell'OrtleS. » :,'• 
•' Turni settimanali (cena del
la domenica, colazione dome
nica successiva) dal 13 luglio 
al 7 settembre p., v. 

ÌQéo^ò: Li ff^Oft .iCIi. 3 0 0 0 - ^ 
l'àtto'dell'lscrlz^ótifj'.fL., 250a u^ 
na settimana''prirnià' dell'iniziò 
del turno.-" Pósti ì'dilifonibili 50 < 
per. turno.. Comprènde il per
nottamento ih tenda o rifu
gio, prima colazione (un quar
to di litro di caffè e latte), 
seconda colazione* (ebbondan. 
te piatto di risotto o posta al 
sugo, piatto carne gr. 100) con 
contorno, formaggio o frutta; 
celia (minestra in brodo, piat
to carne con contomo, for
maggio e frutta), pane per 
350 gr. giornalieri (portare le 
tessere annonarie). 

Vie d'accesso; rotabile dà, 
Milano sia per la Valcamonl-' 
ca (da Edolò-Pontedilegno), 
che per la Valtellina (da Bor-
mio-S. «Caterina Valfurva); 
per ferrovia:- da Brescia E-
dolo, da Edolo a Pontedilegno 
in corriera; da Pontedilegno e 
da S. Caterina Valfurva- al 
Passo Cavia con servizio iJri-
vato o postale. La Direzione 
sta organizzando un servizio 
con automezzi da Milano e ri. 
t oma 

Programma completo e I-
scrizionl alla Segreteria delle 
Sezioni Consorziate, ,• presso 
C.A.L di Desio (Milano). 

-ARTICOLI DA BEaALO ' ' 

CERAMICHE ARTISTICHE CNGANIA 
e di MONTOPOLI VALDABNO -

PORCELLANE • CRI8TXLLEBIB • 

LAMPADARI CLASSICI -,: "- - f 
FIAMMINOHI • CHIPPENDALE \ 

DIPINTI - STAMPE . MINIATURE 

OGGETII.RARII PREGEVOll 
M I L A N O 

U-Tel.12-068 

La Ditta «VIBBAM» di VITALE BRAMANI, titolare 
del brevetto relativo alla speciale suola, a-chiodi ^di 
goRuna da lui Ideata e dal marchio « VIBRAM » bre
vetto e marchio la'cui piena validità ed efficacia sono 
state riconosciute in ripetuti giudicati della Magistratura 
Italiana 

- D I F F I D A -
chlvmque, fabbricante o rivenditore, metta comunque in 
commercio suole di gomma costituenti contraffazione, sia 
come imitazione servile che, fraudolenta, della speciale 
suola a chiodi'di gomma «VIBRAM» e del marchio 
«VIBRAM», dal persistere In una tale illecita attività, 
con l'avvertimento che verrà nuovamente proceduto a 
sensi di-̂  legge, sia penalmente che civilmente, contro .1 
responsabili delle contraffazioni stesse. - . 

R I C O R D A 

a tutta la propria affezionata clientela ed al consuma
tori in genere, che le suole originali «VIBRAM» portano' 
e debbono portare unicamente il marchio «VIBRAM» 
nella sua nota e caratteristica grafia ed Inquadratura. 

"^^tmi^ 

Soggiorno estivo-a Cope 
S. U. C. A. I. Torino 

AiftàUsU! 
SUcd(PU! 
Sseù^siùMsii! 

PRIMA di effettuare l'ac
quisto di calzature da sci 
e da jnontagna, chiedete 
In visione • a l Vostro 
fornìtoro • le scarpe-dei 

CÀIZATURIFICIO ÙDÌNESE 

VI faranno decidere per 

L' A C Q U I S T O 

RAPPRESEHTAHtEl 

FODRi GELSO-Milano 
Via Stradelli 2-Tel . 264.927 

Vlsltiitecl alla 
FIERA DI MILANO 

(14-29 (ingno) 
PALAZZO DELLO SPORT 

Stand 375S 

lNGflUHl"perrfo(o|r»Ìfi1 

I Prodotti'!TRIM"HILAHO| ' 

<FOTO-CLVB» 
'Periodico d'informazione, 
tecnica e arte fotografica. 
Numero di saggio ovunque 
inviando L. 10 in franco
bolli. Non è in vendita 
nelle edicole. Foto-Club,' 
Milano, Viale dei Mille, 30. 

Telef. 233-765. 
» # ^ # # » » # ^ ^ > . » » # # # # * * S » * # # > J S » > ' 

tO CA/O 
^ BEGLI 

/PORT/ I nuroNO ti-iM 

DI CARLO COLOMBO 
Via C. Alberto 14 INTERNO Milano 

PROCURATE ABBONAMENTI A 

LO SCARPONE 

ne . i miei saluti e aucfuri.piil giori probabilità di riuscita; 

Visitate la VALLE di RHEIVIE; 
e la VALGRISANCHE 

Alpinismo » Tuflsmo - Sol estivo 
Possibilità di transito Ira la due valli attraverso facili colli per- itinerari Indicati 

con segnavia. ; . 
FACILITAZIONI AI TURISTI MEDIANTE BUONI SOGGIORNO CONSUMABILI 

IN TRE RIFUGI E DUE ALBERGHI 
À Rheme N. D.: Albergo Granta PareJ (m. 1690); Rifugio Benevolo (m. 2285) CAI-UET 
A Valgrisanche: Pensione Perret a Bonne (m. 1700); Rifugio Bezzi (m. 2281) CAI-A.D.A. 
Rifugio Morion (m. 2900) A.D.A. 

FERROVIA ACSTA-PRE'-St. DIDIER 
INFORMAZIONI a Torino presso UNIONE ESCURSIONISTI, via Boglno, 25 

A.D.A,. (Sottosezione CAI), via Barbaroux, 1 

LA S.U.C.A.L Torino orga
nizza a Cogne (m. 1650) pres
so l'Albergo Mlramontl, un 
soggiorno estivo, '^iviso in 
turni di sette giorni, dal 27 
luglio al 31 agosto. Fosti di
sponibili 50 per ogni turno, in 
camere da 1 a 3 letti. Le con
dizioni di vitto sono ottime e 
abbondanti. Quote: soci S.U. 
C.A.I. L. 8.000; soci C.A.I. L. 
8.500; non soci L. 9.000; prez
zi che potranno essere modi
ficati ad esigenze di forza 
maggiore. • 

Da Cogne è possibile com
piere numerosissime salite di 
media e alta montaìgna, ma la 
Direzione del soggiorno e la 
S.U.CAL Torino declinano 
ogni responsabilità per l'atti
vità alpinistica svolta dal par
tecipanti. 

Le prenotazioni devono es
sere inviate entro il 20 luglio 
presso la Segreteria della S.U. 
C.AL, via Barbaroux 1,' Tori
no, accompagnate dal versa
mento di metà della quota. 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiini 

Pubblicazioni ricevute 
C.A.I. BERGAMO . ANNUA

RIO IMS — Contiene la relazio
ne della vita sezionale con l'at
tività culturale e propagandisti
ca, le gite sciistiche e alpinisti
che e altre manifestazioni svol
te, oltre ad articoli tecnici e va
ri, con belle e numerose foto 
grafle. 

LE VIE DITAUA — Rivista 
mensile del T.C.I., maggio, n. S. 
Preceduto dalla relazione per 
l'anno 1946, questo numero con
tiene tr/i laltro tm articolo di 
G. Silvestri: «Da Peschiera a 
Torbole: la Gardesana Monte-
badlna »; T. Marzani: «Umbria 
pittoresca: la Valnerliia e la fer
rovia di Norcia»; A. Tadlsi: 
«Dal mare al monte:' il XIX 
Campeggio del Touring alliscia 
d'Elba»; A. Desio: «Una profes
sione turistica: il geologo»; G. 
Falzone: «Un panorama divino: 
Krice »: Vincenzo Fusco: «I fa
cili misteri dell' orientamento », 
•d altu. , 

T-^ùUe^/^ 
IL' BASTONCINO SPECIALE 

TRIONFATORE NEI RECENTI 

CAMPIONATI NAZIONALI 

jpetta. 2 . MILANO G. 1. TAFFA ^ Via Li 

IL' BASTONCINO SPECIALE 

TRIONFATORE NEI RECENTI 

CAMPIONATI NAZIONALI 

jpetta. 2 . MILANO 

da BRIGATTI oltre a TUTTO 
PER TUTTI GLI SPORT 

trotiriti un completo assortimento di articoli per l'alpinismo 

(abiti, searpoDi, pedali, eordè, pleeozze, chioili, ecc.) 
CANOTTO PtlEUMATICO LEGGERISSIMO 
. , ADATTO. A fiCHE PEK j LA<3HI ALPItlI 

MILANO- Corso Venezia 15 - GaireriaVitt. Em. 

TERMENINI SPORT 
via Torino, 49 M I L A N O T.lef. 81.086 

TUHA L'AHREZZATURA PER LO SPORT 
DELLA MONTAGNA - CALCIO • CICLO 

VENDITE RATEALI 
Esclusività 
assoluta 

\ V f I I 0 W »°«"«Kt" "«"M fim-i 
r l K \ l ISnANGIillE - FLEUIIILE 

•' J. I I I U 1 SlMdllhll OMMU. 

CHv«u«u n i niM hM« 
u e o n o • OAUNTiio 

OMMU. Senti al tlmtflurt. 

R I E R O 
R O T A ALLE DOLOMITI 

ABBIGLIAMENTO ed ARTICOLI per f u n i gli SPORTS 
via Monta Napoleone «ng. Borgospesso 2 - Telef, 71,326 
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LFIDEA nacque coi\. Comej 
tutte le iniziative che 

, traggono lo spunto da 
una parola, da una di

scussione cui non si dà troppo 
peso In principio. Salvo poi a 
isrendere - forma concreta col 
profilarsi più deciso dei contomi 
e programmi, di possibilità e 
scopi da perseguire; e tutto ciò 
insensibilmente, gradatamen
te cosi come un seme gettato 
in terreno fecondo germina 
sen ta-che il miracolo che si 
compie nel segreto della terra 
appaia agli occhi. 

: Un giorno Mario Ferreri mi 
domandò quasi a bruciapelo; 
«.Cosa penseresti di una gita 
al Gennargentu,. in Sarde
gna? ». 

Preso cosi alla sprovvista 
risposi che l'idea era. accetta
bilissima e trovava in me pie
n a adesione, ma meritava uno 
studio approfondito. Nessuno 
di noi era mai stato in quella 
regione e ' pertanto le inco
gnite apparivano numerose sia 
circa gli itinerari da seguire 
come per ' l'efficace utilizza
zione del mezzi di trasporto 
ed infine per la scelta dei 
punti da toccare. 

Comunque ritornammo sul
l'argomento e, carte topografi
che • alla mano,' cercammo dì 
formulare un progetto di mas
sima. Notiate attinte dalle 
fonti più'diverse aggiungevano 

;..ogni, giorno più qualche pro
blema da risolvere.. Orari dei 
trenj; percórsi da effettuare e 
soprattutto necessità di utiliz
zare nel miglior modo il tem
po limitato che si preventivava 
per la gita., ' 

Qualche cosa trapelò ; presto 
in-Sezione fra gli amici e de
stò grande interesse. Anche se 
a domande particolari sul 
programma non si poteva sem 
pre rispondere. Qualcuno anzi! 
scherzosamente affermava che 
tutto era chiaro fino allo sbarco 
«d. Olbia, poi... nebbia. ; ^ 

Qualche vaga notizia ci'giuri-
se' dagli Enti provinciali per 
U "TufisiMo della ' Sardegna, 
all'uopo interpellati, ed infine, 
compilato un programma "di 
massima, si decise di partire. 
Fu cosi che nel pomeriggio del 
28 aprile giungem;no in dieci 
soci a Civitavecchia per l'im
barco, e in un'atmosfera di 
viva cordialità e di- intensa 

. aspettativa si iniziò la traver-
.,sata. •; •.;,•-. : :>-'••, '̂ .^-^-i . ̂  

\ Descrivere, rquest'-ultima. è 
superfluo. Basti dire che sin 
dal principio il gruppo -del 
C.A.I. costruì centro di. attra
zione a. bordo tanto che ad 
un certo momento' convenne 
Intorno ad esso là gran' mag-

: gioranza dei viaggiatori per 
ascoltare i canti di montagna 
che, pur in un ambiente del 
tutto opposto a quello' • loro 
naturale, costituivano sempre 
motivo di attrazione e profon^ 
devano quel fasclno-payticolare 
che sempre ed ovunque hanno 
saputo stabilire. Aggiungasi 
che la luna quasi- piénai ie{!la-
Inftnchsns del mare, creava 

" un'atmosfera- partieolarmepte, 
adatta. " * •*: 

I prifnJ contatti con -la terra 
di Sardegna ' si concretarono 
attraverso colloqui con le au
torità del posto s i a . p e r ap
prontare i mezzi di trasporto, 

• come per assicurarsi alloggi 
convenienti per la notte. Si 
tentarono ancora degli approc
ci con le autorità portuali p^r 
ottenére qualche mezzo marit
tima onde poter giungere alla 
isola Tavolara- che, segnalata 
neli; immediatezza "della par
tenza, sembrava avesse delle 
pareti degne di èssere assag
giate. Tutto ciò faceva parte 
dell' organizzazione generale 
devoluta lad alcuni dei par
tecipanti; mentre - ' gli altri 
provvedevano a rifornirsi di 
generi, necessari ed...', a consu
mare la prima colazione. 

Ebbrezza di fiori 
Finalmente fu- stabilito-: di 

proseguire in serata alla volta 
di Tempio e quindi, per uti
lizzare le ore che .ci separa
vano dalla partenza stessa, ci 
avviammo verso 11 monte Col-
bu che si eleva in direzione 
nord-nord-ovest a circa sette 
Km. da Olbia. Il percorso 
venne superato attraverso una 
ampia distesa di prati che ap
parivano letteralmente coperti 
dei fiori più svariati, mentre il 
profumo acuto e nel contempo 
più delicato che ci investiva 
assumeva a volte una inten
sità .. notevolissiipia ,tanto da 
arrestare la nostra marciai 

• t r i e ' e r a gl'ebbrezza che ci av
volgeva. Sotto i- nostri occhi 
passavano tutti 1 contomi del
l'ampio ' «olfo di Terranova, 
che si delineavano e assume
vano una sistemazione più 
precisa a mano • a mano che 
procedevamo iiell' ascesa che 
da Cabus Abbas (una piccola 
chiesetta sperduta in mezzo 
alla" campagna in posizione aJ 
menissima) ci portava verso la 
cima del Colbu. E finalmente 
attraverso un'ascensione resa 

, -poco semplice dalla • quantità 
di arbusti e di vegetazione 

-bassa sulle rocce, giungemmo 
in vetta. Il panorama si vol
geva con- una nitidezza age
volata dalla luminosità di una 
giornata veramente radiosa e 
•quindi notavamo in fondo, - in 
direzione est-sud-est. il mas
siccio aspro e sornióne deUa 
isola Tàvolara e tutta la costa 

golfo degli- aranci e Capo Fi
gari. A nord-nord-est si driz
zavano le cime di monte Co
nia (m. 327 s. m.) e Monte Sa 
Curi-(m. 415 g. m.) ed in fondo 
a comple,tare il quadro si sta
gliavano nell' orizzonte, sul 
quadrante fra ovest .e nord, 
numerosi picchi che s i . inaz
zurravano nella lontananza. 
Sotto i nostri occhi, verso sud 
una vasta distesa .jdi prati ap
pariva come la creazione di 
un pittore estroso il quale a-
vesse voluto provare delle 
macchie di colore alternandole 
con le sfumature più. tenuij In 
fondo . Olbia, tutta bianca, si 
adagiava nell'arco del golfo, 
pigra e pur palpitante, quasi 
gemma contenuta in un mera
viglioso scrigno che il più 
grande degli artisti avesse sa
puto realizzare. 

Caratteristica di questa zona 

attraverso le pendici ' fragranti 
di timo e colme di fiori. E non 
ci sembrò strano di ricordare 
in quell'occasione il verso di 
una canzone abruzzese: «Là 
montagna tutta in flore » quasi 
che essa avesse voluto addob
barsi così per riceverci nella 
forma più 'degna e per darci 
il benvenuto in terra di Sar
degna. 

Sul pianoro soprastante due 
somarelli sardi apparvero per 
la prima volta a noi e costi
tuirono la nota allegra e ca
ratteristica della mattinata. 
Naturalmente molti dei parte
cipanti non tralasciarono la 
occasione per farsi fotografare 
a,cavallo di queste bejtie mi
nute, novelli Sancho Pancia, 
destando l'ilarità . degli altri, 
perchè i piedi arrivavano qua
si a terra. Più in là nella so
litudine aspra della zona il 

mandarsi da quale bacino Im 
brifero possa trarre alimento, 
non avendo pressoché alcuna 
elevazione sopra' di essa. E' 
anche vero però che non l'a
vremmo trovata se non ne a-
vessimo avuto indicazione da 
parte di un giovane studente 
(Rino) da noi incontrato lassù 
in-compagnia della sua cagnet
ta che si è manifestata un'a
bile rocclatrice. 

Anche qui -li pànorima ap
pare particolarmente attraen
te. Lo sguardo spazia dai mont' 
della Corsica innevati che si 
intravvedono a nord, alla valle 
del Coghinas che attraverso 1 
suoi laghi scende pigro al ma
re, al golfo degli Aranci a est, 
ai monti della Nùrra a nord 
ovest ed alla plaga di Aggius 
e Nuchis, clrconscritta da pic
chi aspri e frastagliati che co
stituiscono la cornice di que-

versata dopo ,, circa un' ora 
doppiavamo là punta della 
Mandria (estremo sud-ovest) 
dell'isola. Lo spettacolo che si 
presentò ai nostri occhi fu 
davvero impressionante. 

Pareti dritte e a strapiombo 
si ergevano dall'acqua fino alla 
vetta (m. 564 s. m.) e ad un 
attento esame si presentavano 
pressoché inviolabili. Notizlp 
attinte. sul posto ci avevano 
fatto conoscere che due volte 
si era tentata la scalata, ma 
con ' esito. negativo. Sembra 
che sia stato pagato anche un 
tributo di vite umane in uno 
dei due tentativi. 

Abbiamo bordeggiato a lun
go per studiare le possibilità 
di attacco, ma; soprattutto la 
mancanza di chiodi, non ci 
dette 'affidamento per un ten
tativo. A • malincuore tornam-
m» indietro per dar fondo alle 

Nessuno vi era mai stato: al momento del distacco, tutti deside-
ravano ritornare nuovamente in quella terrea tanto fascinosa 

é la conformazione geologica] 
del suolo che, dai graniti più 
antichi che affiorano in mas-1 
sima parte, si concreta anche 
in formazioni di trachiti ed 
infine di calcaree. Per modo 
che a voler risalire alla genesi 
e alla formazione originaria 
di essa, si .deve argomentare 
che ha subito nel pilUenni del
la sua storia notevolissime pio-
diflcazioni,,;. mentre denuncia 
nel contempo, un'età assai lonr 
tana. -, ' - -

Nel pomeriggio, a bordd di 
un automezzo, abbiamo prose
guito per Tertipio attraversan
do una parte'dèlia Gallura che 
si rivela" còriie;una delle re
gioni più interessanti ': tìella 
Sardegna, passando per i lpae-
se di eàlangiànus che è" uno 
dei punti di partenza per-rag
giungere il massiccio del Lim-
bara. Di questo appare incom
bente sul . paese il Picco del 
Monte Bianco che si drizza, 
bastione roccioso profilato nel 
cielo, accanto alla punta di 
Deu^ Quindi attraverso, la bor
gata • di Nuchis, lasciando a 
destra Luras, arrivammo ' in 
serata alla mèta ove un buon 

proprietario del somarelli, un' 
legnaiolo, lavorava tranquillo 
esprimendo la propria serenità 
attraverso un canto melanco
nico che fermò per un attimo 
la nostra attenzione. Spirava 
tanta pace che tutto ci parlava 
in maniera ' possente della 
grandiosità " della montagna 
che, senza infingimenti, si pre
sentava a noi nella nuda e 
rude sua bellezza. Seguendo 
le indicazioni del legnaiolo e 
con l'aiuto della carta topo
grafica, proseguimmo verjo 
sud-ovest (eravamo ormai ad 
oltre 1000 metri d'altézza) in 
una zona divenuta oramai as
solutamente brulla e battuta 
dal sole, finché giungemmo in 
località Licciola ove, a ridosso 
del- Picco Giogantino, ci ap
parve nelle rocce un^ gruppo 
di case, adagiato nel verde di 
una minuscola abetina. 

Piccola oasi deliziosa spe-
cialAente dopo la traversata 
effettuatasi in ambiente arso e 
selvaggio, ove una fónte di ac
qua freschissima contribuì a 
rendere più amena e acco
gliente la sosta. Altro solitario 
vive in questa, zona ed è il 

5fvea^M^rr:^, 

Guglie e pinnacoli , nel gruppo del L imbara ; (foto Leone) 

pranzo e soprattutto un'acco
glienza cordialissima delle au
torità del' ' posto c i immisero 
.direttamente ed In pieno nel 
cuore della Sardegna, ' ' 

Non-possiamo tralasciare di 
esprimere il ringraziamento 
più vivo al Sindaco , di Tem-
pio^ Avv. Sotgiu, il quale in
sieme con altri rappresentanti 
del Comune e personalità del 
posto hanno voluto renderci il 
soggiorno più gradito e for
nendoci tutte le notizie' e lo 
aiuto che hanno valso a faci
litare l a gita, . . ., 

. Il ;gior!iQ.,;,guccessivo venne 
dedicato corapletameritè alla 
ascensione- del .massicciò del 
Limbara, al quale giungemmo 
dirigendoci .verso sud-sud-est 
puntando -vèrso'lo stazzo; Bat-
titoglia. E'"questo una fattoria 
posta ai piedi del massiccio e 
costituisce il limite di tutta 
una zona .coltivata e-amenis-
sìma dà noi percorsa durante 
le prime ora-, del 'matt ino al
lietati dal canto degli usignoli 
che - sembra • abbiano voluto 
farci ala durante la strada, 
quasi a prepararci verso le 
bellezze che fra poco eravamo 
chiamati a gustare. Già a tal 
punto abbiamo avuto la prima 
rivelazione. 

Paesaggio dolomitico 
.Voléeridocl indietro verso 

nord. Tempio con i suoi pa
lazzi e con le sue case bianche 
ci appariva inquadrata a r i 
dosso^ dei picchi Crocetta e Sa 
Turrita, stagliantisi alU'oriz-
zonte in una sfumatura azzur
rina che per la tersità dell'a
ria apparivano trasparenti. In 
secondo piano poi si intravve-
de.vano, sempre. p,iù a. nord, i 
picchi che sovrastano il paese 
di Aggius concretando il tutto 

rVio d'I (Carlo Ceraso per l'isola in un paesaggio dolomitico dei 
della Bocca segue tutti 1 con- niù suggestivi che ha riscosso 
tomi del Golfo' per riuscirp la. nostra più grata meraviglia, 
dalla vecchia" Dogana verso il Quindi iniziammo l'ascensione 

ODanealo MM U 
organizzato dalla Sezione di Vigevano del 
G.A.I. nel Rifugio CITTA' DI VIGEVANO, già 
Albergo Stolenberg-Grober, al Colle d'Olen 

; (metri 2871) 
Dieci turni set t imanali d a l . 6 luglio al 14 set tembre. 
Quòta di partecipazione L. 8000 per tu rno . 
E ' previsto il "viaggio in autopul lman in par tenza da 
Milano. ,. ' : • 
Camere a due let t i , bar, sale, sala da pranzo In g ran
diosa veranda, telefono, luce elettrica. —^Accesso da-
Alagna Sesia (m. 1191) ore 4,30; da Gressoney la T r i -
: nl té (m. 1672) ore 3,30 su comode mulat t iere . 

Informazioni pressò la Segreteria del C.A.I. Vigevano 

custode del caseggiati suddetti. 
Ci narrò che passa la più gran 
parte dell'anno lassù, insieme 
col suo cane, senza sentire il 
bisogno di scendere a valle. 
Anch'egli ci fu generoso di 
indicazioni, ma soprattutto ci 
confermò la bellezza di queste 
anime semplici che attraverso 
la solitudine e l'influenza po
tente della montagna riescono 
a raggiungere nella loro sem
plicità altezze inusitate. 

Quarantacinque minuti -an
cora e, lasciando a sinistra li 
Piceo del Giogantino (m. 1362 
s. m.), giungemmo sul pianoro 
più elevato che apparve ai no
stri occhi come' una zona lu
nare. Picchi e massi rocciosi 
di notevole grandezza si ele
vano sparsi un po' dappertutto 
e soprattutto granito, granito 
e granito ancora. Per la loro 
entità si distinguono subito 
oltre lì Giogantino, Punta Ban
diera, Punta Balestrieri (sulla 
quale ultima si erge il segnale 
Ingonometrico), Punta Sa Ber. 
rita, ecc., che si concretano 
in un complesso di blocchi e-
norml di granito che Si ergono 
per un'altezza variante dai 20 
ai 70 metri ciascuna.- Questo 
per tacere di altri piccoli com 
plessi che prendono nome dal 
la rassomiglianza che essi 
hanno con esseri umani o ani 
mali (Monti su Pesci, Monti Li 
Dui Frati, ecc.); I resti di una 
piccola chiesetta dedicata a 
nostra Signora della Neve, si 
ergono a ridosso di Punta 
Bandiera e nel loro abbandono 
testimoniano della pietà dei 
pastori che hanno voluto espri
mere in maniera tangibile la 
loro devozione alla divinità e 
nel contempo della furia de
vastatrice degli elementi che 
imperano possenti. Piccola 
cara,-chiesetta; oggi n o n . vi 
sono che mura dirute, ma se 
la furia degli elementi t ra
volge e sradica, l'animo uma
no capace di concepire e con
cretare delle-npere di fede o 
di bellezza, non è men forte 
e meno possente, anche e so
prattutto nella perseveranza 
della lotta immane. 

S t r a n o fenomeno terra le 
Si effettuarono , ascensioni 

sui picchi più interessanti; per 
alcuni venne adoperata anche 
la corda. Ciò malgrado abbia 
mo assistito ad un nuovo modo 
di arranipicamento in roccia 
con una tecnica speciale: quel
la a gatto... 

La colazione venne consu
mata al sacco in una conca 
fra due picchi ed in vicinanza 
di una fonte che ci regalò del
l'acqua freschissima. Fenome
no assai strano invero e co
munque non certo comune poi
ché tale fonte trovasi sulla 
parte più alta onde è da do-

sto quadro Impareggiabile. Al 
cèntro un paesàggio lunare, 
avvivato qua e là da piccolis
sime conche verdi chiuse ' e 
nascoste da blocchi di gra
nito. 

ConM'anlmo pieno di sensa
zioni molteplici abbiamo ini
ziato il ritorno quasi ài cader 
del sole, portando con noi ri
cordi ed impressioni indimen
ticabili. L'ultimo regalo ce lo 
offri il Limbara, allorché ci 
fece imbattere, sulla strada 
del ritorno, in un ciuffo di 
rose del Limbara, Trattasi di 
un , flore assai vagò che, da 
notizie attinte sul posto é. as
sai raro ed alligna soltanto in 
quella zona. 

La sera passò allegramente 
a Tempio, óve gli amici- del 
posto vollero offrirci un'acco
glienza ancora più cordiale fa
cendoci tra l'altro gustare dei 
canti sardi eseguiti da un 
gruppo di tempiesi chiamati 
appositamente. Melodie strane, 
melanconiche che cantano di 
amore e dt odio, tutte impron
tate ad una profondità vera
mente toccante che disse qual
che cosa dell'animo sardo, fie
ro e generoso. 

L'indomani mattina alle cin
que partenza in treno per il 
paese di Laerru ove; in coin
cidenza, avremmo dovuto tro
vare la corriera per Castel 
Sardo. Il programrna aveva 
subito ancora una variazione, 
per le difficoltà insormontabili 
del mezzi di trasporto e sopràt. 
tutto del tempo a nostra dl-
^osizione. Avevamo definiti
vamente abbandonato l'idea di 
recarci al Gennargentu poiché 
soltanto il viaggio avrebbe r i
chiesto almeno due giorni di 
tempo. 

Ma a Laerru Una poco lieta 
sorpresa Ci attendeva. La cor
riera, per un breve ritardo del 
treno ci apparve in! un nugolo 
di. polvere • essendo partita 
quasi sotto 1 nostri occhi. Nes
sun altro mezzo esisteva In 
questo piccolo centro di circa 
400 abitanti né alcuna possi
bilità di alloggio. Noleggiare 
una diecina di somarelli per 
percorrere l 28 Km. che ci se
paravano da Castel Sardo in 
una strana calvacata rusticana, 
non ci arrideva troppo. E fu 
soltanto attraverso il cortese 
Interessamento della dirigente 
l'ufficiò postale che, mediante 
una serie di telegrammi Indi 
dizzati a Sassari e quindi a 
Castel Sardo, si ottenne da 
quest'ultima località un auto
mezzo che venne a rilevarci. 

Le " c a s e delle s t r e g h e " 
Le « case delle streghe » 

La strada percorsa .fu delle 
più interessanti, particolar
mente perchè ci consenti di 
attraversare 11 paese di Se-
dlnl ove esistono, fra l'altro, 
delle Domus Dejanes (case 
delle streghe) ridotte ad abi
tazioni. Trattasi di caverne 
ricavate dall'uomo nella roc
cia viva, in epoca nuràglca per 
abitarvi. Descriverle- sarebbe 
troppo lungo. Basta soltanto 
dire che esse costituiscono una 
attrazione di un interesse par
ticolare e che si ha l'impres
sione che con un lavoro di bu
lino si sia riusciti a ricavare 
dalia roccia stessa scale, am
bienti, terrazzini ed androni. 
Sul tetto (che é tutto roccia) 
un orticello completo sì con
fonde con la campagna circo
stante. Altre formazioni del 
genere si incontrano lungo la 
strada e fra esse di particolare 
Interesse 11' cosiddetto «Ele
fante » che è costituito da una 
piccola Domus De Janas rica
vata in una roccia che ester
namente ha la forma di un 
elefante. Si distinguono netta
mente lo proboscide, le orec
chie, le . zampe. 

Castel Sardo, piccolo paese 
che giace sul mare nella parte 
nord dell'isola, ci accolse anche 
/essa con viva cordialità. Il 
parroco dott. Don Casclonl, già 
avvisato del nostro arrivo, ci 
fu largo di aiuti e di noti^^'e. 
Dal castello che sovrasta dal
l'alto il paese e che strapiom
ba per oltre 100. metri sul 
mare, abbiamo potuto ammi
rare tutto il panorama dalla 
Isola Asinara alla Maddalena; 
da Caprera alla Corsica e tutto 
l'ampio mare che si stende ai 
piedi glauco ed Imponente 

Quindi, seguiti dagli auguri 
di quanti cordialmente ci fu 
rono vicini in quella giornata, 
proseguimmo per Sassari, ove 
abbiamo pernottato per ripar
tire l'indomani alla volta di 
Olbia ove doveva concludersi 
la nostra gita. Quivi. abbiamo 
subito riannodato i rapporti 
già stabiliti al nostro arrivo 
ed abbiamo avuto la possibi
lità di poter prestabilire nei 
suoi dettagli il programma per 
l'indomani. E la fortuna vera
mente ci arrise perchè, oltre 
tutto abbiamo incontrato il 
Comandante della Base che fu 
di una cortesia veramente 
squisita. Egli ci consenti in
fatti di approfittare di- un 
dragamine in servizio nella 
zona per poter raggiungere 
l'Indomani l'isola Tàvolara che 
dista circa 9 miglia da Olbia. 

Al mattino successivo, infat
ti, appuntamento al molo e 
quindi con una rapida t ra-

ancore nella ^ada antistante 
alle tre case i esistenti sulla 
parte sud - ovest dell' isola. 
Sbarcammo ed. iniziammo l'a
scensione dalla parte di ovest 
che digrada piuttosto brusca
mente, ma non a strapiombo 
su una zona piena di forma
zioni rocciose e soprattutto 
densa di una vegetazione a-
sperrima di pinastri marittimi, 
lentischi e rovi. L'isola, che si 
erge dritta dal mare come un 
enorme parallelepipedo, può 
considerarsi deserta, perché, 
oltre tutto, non possieda zone 
coltivabili. 

Tutti i partecipanti, pur su
bendo le ingiurie dei rovi e 
della vegetazione e affrontan
do le difficoltà delle forma
zioni rocciose che si presen
tavano nell'ascensione, giun
sero fin circa 2/3 di altitudine, 
fin dove una strapiombante 
parete impedi di proseguire. 
SI Iniziò la discesa, ma questa 
volta portandosi verso Punta 
La Mand.rla e li, al livello del 
mare sostammo al sole. 

Lo scacco subito prima dir 

nanzl alla parete sud-ovest fa 
ceva permanere in noi una 
punta di amarezza; sicctiè at
tratt i insensibilmente ci por
tammo con Mario Ferreri ver
so l'attacco della parete stessa. 
Mi avanzai e superando una 
zonj strapiombante effettuai 
una esplorazione al fine di 
trovare una via per tentare 
l'ascensione. 

Mi sembrò, dopo .aver stu
diato l'ambiente e la parete, 
di aver trovato quanto m'inte
ressava. Chiamai Mario e, sui 
due piedi, decidemmo di ten 
tare l'Impresa. Alle 11,35, le 
gaticl ih cordata, iniziavamo. 
Il mare batteva ai nostri piedi 
e quasi pareva ci stimolasse. 
Alle 14,45 eravamo in vetta. 

Il ritorno si effettuò dalla 
parete opposta, assillati dal 
timore di perdere il piroscafo 
che alle 18,30 salpava per Ci
vitavecchia. Fortunatamente, 
giunti in rada, col battellino 
potemmo rientrare a bordo del 
dragamine D. R. 41, ove accolti 
tutti con manifestazioni di 
cordialissima simpatia da par
te degli ufficiali e di quanti 
vi si trovavano, potemmo ri
prendere il mare per giungere 
in tempo a Olbia ' ad imbar
carci. . 

La gita si era conclusa. Co
me tutte le cose belle lasciava 
in noi un senso di grande sod
disfazione misto ad im po' di 
tristezza, perché troppo presto 
era giunta alla sua conclu
sione. Ma qualche cosa di più 
era rimasto nel nostro animo 
ed era la cara viva simpatia 
che dovunque ci era stata p rò . 
dlgata e, particolarmente alla 
fine, da parte del Comandante 
Giunchi e " del Comandante 
Zanni che Insieme con altri e 
con tutto l'equipaggio del Dra
gamine avevano voluto mani
festare a noi tutta la loro sim
patia che trovava pieno r i 
scontro nella nostra più pro
fonda. • 

Noi non potremo dimenti
carlo, ma soprattutto ci rimane 
il desiderio dt rftrovare an
cora tanfi cari amici, di r i
tornare nuovamente in quella 
terra che tante simpatie ha 
suscitato. 

G. Mezzatesta 
I (C.A.I. Roma) 
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Bianche croci sul Pasubio 
Una pubblicazione comme

morativa del « Gruppo E-
scurslònlsti Scledensl » mi ri
chiama ad un, dovere che non 
mi 'fu possibile assolvere lo 
scorso anno: quello di ricor
dare un mio nipote caduto il 
18 novembre 1945 sul Pasubio, 
poco lontano dal rifugio « V. 
Lancia » del Ò.A.I. Rovereta-
no. Era ripartito, dopo breve 
sosta, dal rifugio «Papa» sito 
in località « Porte di Pasubio > 
con gli sci ai piedi e carico 
forse eccessivo, unitamente ad 
un suo cugiiiq più giovane, 
mentre la torèìènta' già fischia
va dàlie góle di Val Canale. 
Reduce dalla Jugoslavia, con
tava di passare qualche giorno 
di serena tranquillità nella 
quiete delle nevi Immacolate e 
del silenzi eterni. Alpini en
trambi, abituati alle fatiche e 
alle collere improvvise della 
montagna, speravano di rag
giungere la meta senza ecces
sive preoccupazioni; ma il cuo 
re del più anziano non resse 
alla pròva e a mezza strada 
cadde sfinito nella neve fre 
sca, senza un lamento od un 
grido di soccorso. Fatalmente 
non erano legati, come sareb 
be stato consigliabile In quel
le condizioni di tempo e in ora 
inoyrata; e quando il primo, 
accortosi di non essere segui
to, ritornò sui suoi passi, il 
compagno, sprofondato nel sof
fice tappeto, più non rispose ai 
disperati richiami. Silenzio se . 
polcrale reso più angoscioso 
dall'isolamento assoluto, dal
l'oscurità già preoccupante e 
dalla neve che cadeva fitta, 
mulinando nell'aria gelida e 
sferzante. Poi, divenute Inutili 
le ricerche da solo, affannosa 
corsa del superstite verso 11 
rlfu(»lo, sperduto nel tenebro
re della notte insidiosa e ne
mica, in cerca di aiuti. Aiuti 
che il solerte custode del « 'V, 
Lancia » organizzò con pronta 
generosità, ma che, purtroppo, 
furono vani. La coltre bianca 
aveva già cancellato ogni trac
cia ed isolato dal móndo, il 
corpo inanimato dell'Alpino fi
dente e fedele alla montagna 
nativa. 

Cosi é caduto Duilio Zulla-
nl, di anni c»B, figlio e nipote 
di alpinisti che sin dagli ultl-
rhi anni dello scorso secolo a-
vevantf dato al movimento al-
nlnlstlco, allora agli Inizi, at
tività notevole precorrendo an
che, in certo quàl modo, la 
tecnica moderna di arrampica-
mento. (Ricordo infatti, per 
quanto vagamente, che un mio 
fratello, campione ginnasta fra 
l più quotati in Italia e nelle 
contese internazionali, si ad
destrava spesso con altri com-
nagni di cordata, su pareti, al
lora ritenute inaccessibili, ser
vendosi "di corde comuni e di 
niuoll di legno ouando man-
cfvano spuntoni di roccia atti 
all'ancoramento diretto. Una 
certa Torre nelle Piccole Do
lomiti fu vloFata dall'ardimen
to del pionieri, 1 quali certa
mente non pensarono allora 
che dopo alcuni decenni sareb
bero sorte delle scuole per la 
divulgazione di una tecnica da 
loro vagamente intravista). 

La salma del povero Duilio 
inutilmente cercata per setti

mane con fraterno ammirevo
le spirito di solidarietà dai 
componenti e dirigenti del 
C.A.I.-S.A.T. di. Rovereto e del 
C.A.I. di Schio, venne rintrac
ciata nel maggio seguente da
gli alpigiani Finotti, Angheben 
e Comper di Trembllleno, a 
circa un'ora dal rifugio V. Lan
cia, e precisamente sul Rotte, 
versante del Cosmagnon, cir
ca una ventina di metri sopra 
il sentiero. Giaceva In pQslzlo. 
ne di riposo, sotto un Mugo 
frondoso, quasi ne avesse cer
cata protezione contro 11 gelo 
e \ l a morte,:l,Là, montagna fu 
11'suo unico grande amore e 
ad èssa diede là parte miglio-
ré della sua attività e la vita 
stessa. 

Il « Gruppo Escursionisti 
Scledensl » volle ricordarlo as
sieme ad altri sei giovani: O. 
Baio, F. Anzi, P. Posenato, B. 
Lorato, Gemma Caroti, D. Bar
bieri; anch'essi caduti sulla 
stessa montagna, e 11 15 mag
gio scorso a Ponte Verde ven
ne scoperta una lapide alla 
presenza delle autorità e di as
sociazioni varie. 

Monte Pasubio, tomba ono
rata di tanti Eroi, serba fra 
le tue memorie sacre il ricor
do di questi giovani che a te 
sono saliti con purità di cuore 
per vivere poclie ore di gioia 
serena nella grande pace delle 
tue cime gloriose! 

Ausonio Zuliant 

IL-CAMPEGGIO CAI-UGET IN VAL VENI 

.Visione panorainic» 

La veranda belvedere 
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L ' Everest a Padova 

LasGoinparsailUJaliperiii 
E' improvvisamente decedu

to la Torino il dott. Angelo 
MoJinrerni, personaiifd assai 
nota, nell'ambiente alj^inistico 
non soltanto torinese. Il Ma-
linverni, valente medico, era 
conosciuto infatti oltre che 
per le sue'qualttd alpinistiche, 
anche come apprezzato scrit
tore (valga per tutti il libro 
< O luna, o luna, tu me lo di
cevi... ., in cui aveva trattato 
con garbato umorismo le sue 
impressioni di guerra alpina, 
nel 1917-18^ e soprattutto co
me pittore di montagna, l 
suoi quadri — o cui si era 
dedicato intensamente in que
sti ultimi anni — avevano ri
scosso il plauso della critica e 
lo avevano {atto uscire dal 
campo dei seinpltci dilettanti 
di pittura per quello più dif
ficile degli artisti specializza
ti nei soggetti olpini. 

Al Malinverni — che fu tra 
i fondatori del G. I. S. M. 
(Gruppo Italiano Scrittori di 
montogno) — ero stata affi
data la Sezione Pittori del 
Centro di Arte, letteratura. e 
Cintura alpina del CAI. 

In sua sostituzione il Co
mitato Dirett i lo dello Sezione 
stessa ha nomirtato il pittore 
Sandro Mantovani (che era 
già vicesegretario per Tori
no), e al posto di questi, Car
lo Musso. 

Il sent iero Riva-RIf. Pernici 
La S.A.T. Sezione di Riva 

ha provveduto alla segnatura 
del sentiero Riva-Rifugio Ni
no Pernici, alla Bocca di Trat. 

Il sentiero ha il N. 402 del 
plano regolatore sentiero e se
gnavia del Trentino della S.A.T. 

Crediamo che nessuno 
penserà clie si voglia scher
zare e, nemmeno, che altr i 
pensi che, così, al l ' improvvi
so sia sorto qui, vicino a P a 
dova,- al posto ;> del -Venda, 
di Hocca Pendice è del P l -
rio un bel monte che pòs-^" 
sa pe r la -sua altezza, es^ 
sere chiamato l 'Everest ita-l 
liano: magar i ! direbbero i 
nostri alpinisti costretti, 
specie adesso, ad andarsi 
a rosolare sugli Euganei! 
La ver i tà è che, mai co. 
me ora, senz'altro, si è pa r 
lato a Padova del colosso i-
malaiano é pochi, certo, era • 
no al corrente di tan te cose 
sul suo conto, come adesso. 

Di ciò non sì può non es
sere grat i alla Sezione loca
le del C.A.I. e, per essa, in 
particolare al suo presidente 
prof. Oreste Pinottì, che ha 
permesso prima l 'allestimen
to di una Mostra delle spedi
zioni alpinìstiche all 'Everest, 
mostra che è stata inaugura
ta, «quando ancora non era al 
completo, dal Presidente ge
nerale, e poi di ascoltare un 
esploratore inglese che ci ha 
parlato appunto di una di 
quelle spedizioni con la com
petenza che gli può venire 
dall 'avervi partecipato di 
persona. 

La Mostra comprendeva u -
na serie di fotografie illu
stranti gli episodi p ia sa
lienti dei vari attacchi al l 'E
verest, ognuna delle qual i 
era i l lustrata da brevi dida
scalie; inoltre a tu t t i i vis i
tatori è stato dato u n opu-
scoletto in cui sono riferite, 
per sommi capi, le co^e di 
più vivo interesse relative 
alla storia delle varie spedi
zioni alpinistiche su quel 
monte. La Mostra, che non 
rivestiva interesse solo per 
gli alpinisti e che fu allestita 
col mater ia le fornito cortese» 
mente dal Britisft Coimcil r i 
siedente a Roma, era a r r i c 
chita di fotografie di alcuni 
soci del C.A.I. di Padova e 
da riproduzioni in legno dei 
rifugi" sezionali. • 

Una serata davvero piena 
di soddisfazione hanno .pas
sato, poi, coloro che hanno 
accolto — e sono stati mol
tissimi —•l ' invi to ad ascol
tare la conferenza del col. J . 
M. Scott il quale, col suo 
garbato humor tut to anglo
sassone, ha fatto dimenticare 
I t r en tadue all 'ombra che ci 
deliziavano: non che egli ab 
bia potu to fermare il sudore 
che ci imperlava la fronte, 
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ma forse la suggestione del
le nevi, dei ghiacci e delle 
immense altitudini ci ha t ra 
sportato per -circa un'ora in 
un altro... clima. 

-Il Monte Everest iion è fo
togenico; né romant ico e ha, 
fin dalla nascita, un ingiusto 
privilegio: quello di essere il 
più alto del mondo. Cosi, 
pressap'jco, ha ccmlnciiito il 
col. Scott, simpatica figura di 
esploratore, com'egli stesso si 
è definito, tenendo a precisa 
re che chi par lava in quel 
momento non era un alpini
sta; distinzione, forse, troppo 
modesta e meglio suggerita 
da una diversa concezione 
dell 'alpinismo di chi. è abi
tuato a girare il móndo, ad 
avvicinarsi alle vet te eccelse 
senza per altro mirare a vio
larne la vet ta riservata, 
quella, ai veri e propri a l 
pinisti, agli scalatori . Tutto 
è relativo, insomfna, a que
sto mondo. Non è fotogeni
co, né romantico, ripetiamo 
col col. Scott, l 'Everest, come 
per esemplo il nost ro Cervi
no. E la prima di una serie 
di ra re fotografie che ha 
proiettato sullo schermo, ce 
ne ha dato la conferma mo> 
strandoci una enorme, tozza 
montagna tu t ta ammanta ta 
di bianco. Poi l 'oratore, che 
ci ha fatto sapere di aver 
partecipatoi anche a una spe
dizione polare, esprimendosi 
in un italiano t ipicamente 
inglese, si è in t ra t tenuto in 
particolar modo sull 'ultimo 
tentativo ei tet tuato nel 1933 
in cui uno scalatore arrivò a 
300 metr i dalla vet ta doven
do poi bat tere in ri t irata. 
Perchè? Ce l 'ha det to mister 
Scott parlandoci degli effetti 
che hanno sul fisico umano 
certe alt i tudini (8888 / m.) 
cioè gli squilibri psichici e 
organici che la mancanza di 
ossigeno (il 30 pe r cento r i 
spetto al livello del mare) 
arreca agli ardimentosi che 
si cimentano nell ' impresa. Si 
pensi che a settemila metr i 
si deve respirare undici vol
te ogni passo e che si verifi
cano fenomeni quali .quello, 
per esempio, di vedersi v i 
cino u n compagno che non 
c'è oppure di credersi morto 
come è capitato a un por ta 
tore indigeno che non voleva 
convincersi di essere ancora 
vivo! 

• Altitudine, condizioni me
teorologiche, distanza (biso
gna percorrere a piedi o a 
dorso di mulo una distanza 
come da Napoli al Monte 
Rosa prima di raggiungere la 
base) e difficoltà di aver il 
lasciapassare dagli indigeni 
che pa re non ne vogliano sa
pere di spedizioni al l ' Ima-
laja, perchè si mantengono 
chiusi alle conquiste della 
civiltà, occidentale ed anche 
per ragioni religiose. Quest*, 
grosso modo, le difficoltà 
maggiori, che dal punto di 
vista tecnico-alpinistico l 'E
verest — l 'ha det to 11 col. 
Scott — non è poi questo 
gran che. Qualcuno, ha sog
giunto mister Scott, pot reb
be obiettare che, per esem
pio, portando .seco dell'ossi
geno là cosa potrebbe riusci
re meno difilcile." Anche a 

questo, s'è pensato, ma c'è 
la questione del peso degli 
apparecchi relativi e poi la 
r i trosia degli scalatori pur i 
(sono molto difficili questi 
alpinisti," ha • detto il col. 
Scott e forse qui si potrebbe 
r iandare alla distinzione in i 
ziale da lui sottolineata): ma 
non è detto che presto o t a r 
di anche questa cima invio
lata ceda alla volontà del
l 'uomo. Gli applausi cordiali 
e prolungati che hanno co
ronato il suo dire, come du
ran te la conversazione ave 
vano contraddistinto 1 punt i 
salienti, hanno voluto dire 
che gli alpinisti italiani si 
associano all 'augurio formu
lato dal col. Scott per gli a l 
pinisti inglesi cui verrà la
sciato — per intesa in te rna
zionale — il privilegio di 
met tere per pr imi piede sul
la magica cima. 

F. Marcolin 
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liil (lUÌda (lei Catìnaecio 
A cura della Sezione CAI 

di Bergamo è uscita la ristam
pa del volumetto < Il Gruppo 
del Catinaccio », guida alpi
nistica di Giulio Gallhuber 
(versione autorizzata dal te
desco per cura di G. Zelasco, 
vicesegretario della Sezione 
C.A.I. Bergamo), corredata da 
20 illustrazioni e una carta 
originale %lla scala 1:50.000. 

-Prezzo di copertina L. 200; 
ai nostri lettori e soci del C. 
A.L L. 190. In vendita al no
stro Recapito di via Meravi
gli 14, Milano. 

Casa Alpina 
dello Studente 

Gressoney St. Jean 
Al piedi del M. Rosa, a 

Gressoney St. Jean, In valle 
d'Aosta (m. 1400), si apre 
una « Casa alpina dello Stu
dente », allo scopo di acco
gliere ragazzi e giovani che 
desiderino attendere ai loro 
studi e nello ste.sso tempo 
godere dei vantaggi del
l'aria e della vita salubre 
di montagna. 

Al giovani viene offerta 
una buona pensione, tratta
mento famigliare e signorile 
ad un tempo, una prepara
zione seria agli, esami che 
essi dovranno sostenere. La 
Casa assicura la migliore as
sistenza e cura fisica, mora
le e spirituale, affinchè 1 
giovani crescano vigorosi di 
corpo pronti e saggi di in
telletto, forti e buoni di ca
rattere-. 

Oltre allo svolgimento dei 
programmi di studio, si t e r . 
ranno corsi facoltativi di 
lingue estere, di musica, di 
alpinismo, sci e pattinaggio. 

La Casa ha a disposizione 
un Direttore spirituale, un 
Sanitario, una Guida alpina 
e un Maestro di sci e pat
tinaggio. 

La Casa funziona tnttb 
l'anno: apertura il 1" lu
glio r . V. 

Per informazioni, condizio
ni d'ammissione, ecc., rivol
gersi alla « Direzione dell» 
Casa alpina dello Studente >, 
Gressoney-St. Jean (Aosta). 



LO SCARPONE 

mmmm 
DEL 

LE COMMISSIONI fi? ^^ iì^JtT^%if:Xt\ 
Corsi dal 1' luglio al 15 set sezionali interne 

A fiancheggiare l'opera del 
Consiglio nei vari rami di at
tività sezionale, sono state no
minate le seguenti Commis
sioni interne, che hanno già 
preso a junzionare con viva
ce spirito d'attività ed abne
gazione: 

Archivio fotograflco: Bramati 
lu ig i , pres.; Pastori Gian Fran
co. 

Attendamenti e accantonamen
ti: Cavallotti Angelo, presld.; 
Contini Dauro; De Tisi Giusep
pe; Giani Giosuè; Mapelll Giu
seppe; Verro Pietro; Coppa Ce
sare; Bonadeo Mario; Vaiola 
Boberto. 

Biblioteca: Fusco dr. Vincen-
to, presld.; SagUo dr. Silvio; 
Grunanger Paolo; Prada Sandro. 
Gandlni dott. Mario. 

Cinematografica: Longoni Pie
ro, Presld.; Cattaneo Ing. Enzo; 
Verro Pietro; Moiraghl Angelo; 
Colombo Aurelio. 

Conferenze e manltestazionl 
Culturali: Barberis rag. Erber-
lo, presld.; Fusco dr. Vincenzo. 
Gandlni dott. Mario. 

Festeggiamenti 75. ann. sezio
nale: Bello rag. Mario, presld.; 
Glussanl avv. Camillo; Berta-
relli dr. Guido; Ulisse cav. Cor
redino; Guasti dr. Sandro; Mu
rari rag. Giorgio, Caudini dott. 
Mario. 

Finanziaria-Ricostruzione; Ma
pelll Giuseppe, Presld.; Murari 
rag. Giorgio. 

Tesoreria amministrazione: Co
lombi rag. Mario. 

Gite sociali: Contini Dauro; 
Cattaneo Ing. Ezio; Oppio Nino; 
Marimonti rag. Pompeo. 

Delegati per 11 Consozrlo Na-
Bionale guide e portatori (Co
mitato Lombardo) Silvestri Gui
do, Pres.; Oppio Nino; Negri 
Carlo; Contini Dauro. 

Guida Monti d'Italia: Lang dr. 
Gualtiero, Presld.; BertarelU dr. 
Guido • 

Ispettiva sede: De Tisi Giu
seppe, Presld.; Faleschini Gui
do; De Minerbl dr. Leonardo. 

Legale: Grassi avv. Luigi; Gua
sti dr. Sandro;, Porro avv. At
tillo; Grunanger Paolo. 

Natale alpino: Barberis rag. 
Erberto, Presidente; Bello Su
sanna; BertarelU Ernestina; Bor
ghi Graziella; Murari Lucia
na; Schiavlo Matilde; Maffeis 
Maria Luigia; • Luvonl Paolo; 
Mambretti Carlo; Marzio Gio
vanni; Mapelll Giuseppe; Rossi
ni rag. Antonio; Tagliaflco A-
ctiille; Ulisse cav. Corradino; Vi
tali rag. Franco; Zappa Mario; 
Pasque Giuseppe. 

Rifugi: Zoja Igino, Presid.; 
Contini Dauro; Dinon ing. Giu
liano; Allievi Aldo; Longarini 
prof. Francesco; Mapelll Giusep
pe; De Tisi Giuseppe; Faleschini 
Guido; Schiavoni ing. Giuseppe; 
Da Col Francesco; Giani Giosuè; 
De Micheli ing. Cesare; Colom
bo Aurelio. 

Relazioni col Clubs Alpini e-
steri; De Minerbi dr. Leonardo, 
Presld.; Di Vallepiana c.te dr. 
Ugo; Mapelll Giuseppe; Sironi 
Franco, 

Rimboschimento: Cagna Ame
deo; Isornl Paolo. 
"" Sentieri e segnalazioni: Conti
ni Dauro; Verro, Pietro. 

Scuole d'Alpinismo: Negri 
Carlo. 

Scientifica: Nangeroni prof. 
Giuseppe, Presid.; Venzo Sergio; 

• Sommaruga Claudio; Garbelli 
Dino; Pignanelli prof. Salvato
re; Lucchini rag. Lucchino. 

Sottosezioni: Castoldi dr. Car
lo, Presid.; — Sottocommissioni: 
Tutti i Reggenti le Sottosezioni 
medesime. 

Stampa e propaganda: Laeng 
dr. Gualtiero, Presid.; Fusco dr. 
Vincenzo; Grunanger Paolo; Sa
glio dr. Silvio. 

tembre; Città di Milano, dal 
19 luglio al 15 settembre; 
Porro, dal 5 luglio al 15 set
tembre; Releccio, dal 12 giu
gno al 31 ottobre; Rosalba, 
dal 12 luglio al 31 agosto; Ba
dile, dal 15 .luglio al 1? set-
bre (9 posti). 

Altre notizie verranno co
municate in un prossimo nu
mero. 

Chi non ricere 
"LO SCARPONE,, 

I soci ordinari che non ri
cevono « Lo Scarpone » si af
frettino a ' pagare la quota 
1947 alla Segreteria e lo ri
ceveranno nuovamente. 

ta da allocuzioni di drcùstalnza 
degli anzianissimi Giuseppe Da-
nelli, sempre . poeta della gio
vinezza, e Emesta Dalla Cola, 
fondatore della S.E.M. e poeta 
della bontà, al Quale un gruppo 
di siouani arhmiratori ha volu
to offrire un ingrandimento di 
una bellissima istantanea, che lo 
aveva colto qualche settimana 
prima nella sua instancabile at
tività escursionistica, durante la 
festa dei narcisi, ' in montagna, 
della S.E.M. 

Stralciati t più anziani, già 
premiati negli anni precedenti, 
i premi furono quest'anTUj as
segnati come segue: 1. Fonta
no Cesare (anni 7S); 2. Uampi-
nelli Giacomo Canni 68). 

Per la categoria femminile- i 
tre premi-ricordo uennero as
segnati nell'ordine alle socie 
CesartTia Valdint, Marid Berto-
glio Valcamonlca, Luisa Ferra
rvi. Vna medaglietta ricordo ven
ne infine assegnata alla più gio
vane partecipante, la bimba Ro
sanna Digiuni. 

Tutti i partecipanti hanno poi 
contribuito a incrementare la 
sottoscrizione permanente prò 
ricostruzione rifugi, rinunciando 
a un parziale rimborso di quota. 

Rifugio V Alpini 
Il Rifugio sarà aperto a par. 

tire dal 6 di lugl io e sino a 
fine agosto. Esso è nel centro 
delle magnifiche ascensioni 
del Gruppo del l 'Ortles e l e ci
m e famose de l la Punta di 
Trafoi, del la Thurwieser d e l 
lo Zebrù e del Gran Zebrù 
sono m e t e de l la p i ù alta im
portanza alpinist ica. L'Ortles 
(m. 3904) è raggiungibi le i n 
5 ore. La Guida Primo Pozzi 
di Bormio gest isce i l Rifugio e 
fornifà a richiesta indicazioni. 
L'accesso a v v i e n e da Bormio 
a Sant'Antonio Valfurva .(car
rozzabi le K m 4) poi per car-
rettabi le e mulat t iere in ore 
4,45. 

Nozze . — Il 14 giugno scor
so s i sono ce lebrate a Mi lano 
l e nozze del la s ignorina Ni lde 
S imonazz i co l dott. ing . P ie -
tro Magri di Roma. 

Appass ionat i alpinisti en
trambi, la sorte l i ha fatti in
contrare lo scorso anno al no 
stro accantonamento al C o n ' 
trin: la comune passione, l e 
comuni ideal i tà hanno fatto 
s tr ingere i l dolce nodo. 

L a S.E.M. se n e compiace e 
inv ia loro i suoi fervidi a u 
guri per l 'avvenire. 

Culle . — L a famigl ia de l 
socio Mario Gelosa è stata al
lietata i l 10 giugno scorso 
dalla nascita d i Ro.'ssana. A i 
fel ic i genitori i p iù affettuo
si auguri per l a neonata . 

SPCA! - Milano 
La MOSTRA NAZIONALE 
FOTOGRAFICA S.U.C.A.I. 
allestita nel la S e d e sociale . 

rimarrà aperta fino a venerdì 
11 lug l io 

12-13 luglio: Gita In Val Ma
sino — Partenza saldato 12, ore 
13 precise da Piazza Duomo in 
automezzo attrezzato; pernotta
mento in vari rifugi della Val 
Masino; ritorno a Milano dome
nica sera. Gite ed arrampicate 
varie sul Pizzo Ligoncio, Sfìnge. 
Pizzi dell'Oro, Punta Trublna-
sca. Pizzo Badile, Punta Seriori, 
Cima di Castello, Punta Rasica. 
Programma dettagliato in sede. 

rag. Achille; Vice-Segretario, 
Talamona rag. Emilio; Consi
glieri: Bianchi Cesare, Bian
chi Natale, Daverio Giovanni, 
Morelli • Mario, Pinardl ing. 
Mario, Roella dott. Cornelio, 
Zavattarì dott. Umberto; Re
visori: Alliaud dott. Mario, 
Inversinl rag. Ettore, Neuro
ni rag. Silvio. 

CORNI DEL NIBBIO (metri 
1669) . 8 giugno. - Un saluto 
troppo amichevole a delle guar
die notturne sconosciute faceva 
sparire gli •ultimi sprazzi di son
no che s'attardavano sulla ciglia 
di una gaia comitiva di giovani 
che pedalava alla volta di Lave-
no. inseguita da due che paga
vano, con una lunga volata, la 
mancanza di puntualità, supera
ti a loro volt.a da altri due, ma 
purtroppo motorizzati, dormi
glioni. 

Sbarcati con operazione per
fetta ad Intra, di passo allegro 
si conquistava la posizione di 
Bracchio alle 7 circa. Sosta e 
deposito del mezzi di locomo
zione per proseguire con passo 
ben graduato alla volta del Cor
ni del Nibbio che, nonostante 
la loro facilità nel nascondersi, 
venivano'raggiunti alle ore 11 

Discesa piuttosto veloce In 
quel di Omplo ove finalmente 
si concedeva un adeguato ri
storo allo stomaco eternamente 
brontolante. 

Dormita' mal compresa di 
qualcuno e discesa attraverso 
una variante diffìcilmente, ri-
percorribile. Nonostante 1 maz
zi di rododendri che appesan
tivano 1 sacchi delle veloci € cal
ne », le gambe giravano vorti
cosamente al' ritmo del pedali, 
si da raccogliere sino ad Intra 
il plauso di una folla In attesa 
di veri corridori. Nonostante 11 
Sasso di Gavlrate, Il gruppo 
rientrava al completò alle 20 In 
Varese, dopo 16 ore di assenza. 

VIA SACCO 2 0 

Nuovo Consiglio 
Le cariche fissate nella pri

ma riunione tenutasi il 28 
maggio sono le seguenti: Pre
sidente, Minazzi ing. Remo; 
Vice-Presidente, Menfasti ing. 
Giacomo; Segretario, Beretta 

zo ' da Savlgtlano al Rifugio 
(m. 63) e ritorno, vitto com
pleto, pernottamento in cuc
cetta con pagliericcio, parte
cipazione alle gite collettive. 

Prenotazioni: si , ricevono, 
dietro versamento di un ac
conto di L. 1000, presso Ariau-
do Sestilio, piaz2a Santarosa, 
o presso lì CAI Savigliano, 
via L. Trossarelli 3, che forni
sce pure l'apposito program
ma dettagliato e illustrato. 

ALESSANDRIA 
La prima manifestazione del

l'annata è riuscita, magnifica
mente.-Il 27 aprile con un tutto 
esaurito 33 partecipanti hanno 

raggiunto Caldirola, proseguen
do per la vetta del M. Glarolo, 

A malincuore . all'ora fissata si 
dovette porre termine alla bella 
giornata di sana allegria fra 1 
monti, effettuandosi 11, ritorno 
puntualmente. 

VENEZIA; I s u LLÉ R 0 e e E 6 i 
Il riuovo Consiglio Direltìvo D E L L A T A V O L A R A 

MONTE S. PRIMO (m. 1685) 
Autotrasportati, 42 soci perveni
vano a Nesso nelle primissime 
ore di domenica 15 giugno. In 
conseguenza di orribili condi
zioni atmosferiche tosto soprav 
venute, il gruppo, giunto al bi
vio di Veleso, si scindeva in due 
frazioni. 

La vetta di S. Primo era rag
giunta dopo una marcia. di due 
ore e mezzo da 23 elementi. No
tati, tra diluvio, vento e nebbia, 
due... creature, giovanissipnl e 
non più... giovani elementi. Lie
te ore poscia passavano al Pian 
del Tlvano ove il provvidenzia
le automezzo prelevava l'Intera 
tribù. Rientro alla base, allieta
to dal più bel sole che si po
tesse desiderare. 

R O M A 

Per l'iscrizione di nuovi Soci 
Il Consiglio Sez ionale ha 

dettato nell'adunata del 3 g iu
gno l e nuove norme regolanti 
l'iscrizione di nuovi soci, che 
sì riassumono così: 

La domanda d'ammissione a 
Socio deve essere accompa
gnata dalla firma di due Soci 
presentatori; le firme di que
sti ultimi debbono recare ac
canto anche il numero rispet
tivo di tessera C.A.I., per po
ter dar modo alla- Segreteria 
di constatarne la regolarità a 
tutti i fini. 

I nomi dei richiedenti e dei 
, Soci presentatori, verranno af

fissi in apposito Albo, esposto 
i n Sede, per la durata di 8 
giorni; dopo di che si farà 
luogo alla regolare iscrizione 
e al rilascio della tessera so
ciale. 

In casi eccezionali, l 'ammis-
i i o n e « d'urgenza », potrà 'es
tere autorizzata dal Pres iden
te, in deroga alle precedenti 
disposizioni. 

La Commissione Ispettiva 
Sezionale è incaricata di v a 
gliare at'rntamente tutte le 

. domande d'iscrizione, deferen
do all'esame del Consiglio 
tiuell^ eventualmente dubbie. 
b e t t a Commissione sarà a di
sposizione in sede dal le ore 
Ì8 al le 19 de! giorni dal l u 
nedi al venerdì; i l venerdì , 
dalle 21 alle 22. 

L'elenco del nuovi Soci a m 
messi verrà di volta in volta 
pubblicato sullo « Scarpone ». 

Sottosezione C.A.I. Tecnora asio 
Diuante la stagione estiva-in-

vernale 1946-47 questo Sottose
zione ha svolto le seguenti at
tività: 

Estate 1946 - M. Moregallo, M. 
Resegone, Punta d'Arbola, Cor
ni di Ganzo, Pizzo Bianco (Grup
po del Rosa), Pizzo di Torno. 

Inverno 1946-47 - Rif. Calvi, 
Pian dei Resinelli, Foppolo, Pian 
Rancio, Conca del Breuil, Rif. 
Maria Luisa, St. Moritz. . 

Inoltre nel mese . ,d i maggio 
1946 si è svolta la Scuola di roc
cia in Grigna e dal 28-7 al 1-9 il 
primo accantonarriento sociale 
all'Alpe Angeloga (Rif. Chiaven-
na).' 

La Sottosezione, che conta cir
ca 260 soci, numero che è in 
continuo auniento, intende ef
fettuare la prossima attività e-
stiva prevalentemente nel Grup
po del Bernina, dove ' trovasi il 
Rifugio F.Ui Zoja, che la Sot
tosezione ha ottenuto in gestio
ne diretta" dalla Sezione di Mi
lano. 

Il Rifugio F.UI ZoJa (al Pizzo 
Scalino) è stato riattato a cura 
della Sottosezione e per il par
ticolare interessamento del Reg
gente Sig. Zoja Igino (Vice Pre
sidente della Sezione di Milano), 
ed accoglierà durante il periodo 
dal l.o luglio al 14 settembre 11 
2.0 accantonamento estivo dei 
soci e dei loro familiari. 

Nel Rifugio saranno sempre 
riservati po.sti per alpinisti di 
passaggio pome viene richiesta 
da una buona norma alpinistica. 

Il Rifugio è dato in custodia 
alla Guida Giuseppe Mitta di 
Torre S. Maria e qualsiasi ri
chiesta di utilizzazione del Ri
fugio stesso, specialmente per 
gite collettive, dovrà essere pre
ventivamente indirizzata al Reg
gente Sig. Zoja Igino presso l̂ 
Tecnomasio Italiano Brown B o . 
veri - Milano, Piazzale Lodi 3. 

DOLENTI NOTE 
Sono passati ormai 6 mesi. 

Abbiamo inviato Lo Scarpone 
a tutti i soci in forza al 31 di. 
cembre 1946, confidando nel 
pagamento della quota 1947. 
Abbiamo provato una delu
sione suprema: oltre mille so
ci non hanno creduto oppor
tuno fare iV proprio douere, 
Per noncuranza, per dimenti-
canza, co nunque per poco ot 
taccamento al SodoUzio. Cori 
questo numero a questi soci 
sospendiamo ..l'invio de Lo 
Scarpone. 

Secondo le deliberazioni 
dell'Assemblea si dovrebbe 
procedere all' espulsione per 
morosità. Ma. noi attendiamo 
ancora; ci sembra impossibite 
perdere degli amici coi quali 
abbiamo diviso la corda ed il 
rifugio. Confidiamo nella loro 
bontà; attendiamo tutto il me
se di luglio, poi pubblichere
mo le liste dei... dispersi.' Di 
zavorra la Sezione non ne ha 
bisogno. Perchè verrebbe tra
scinata a fondo. 

M. F. 

tarìlTe Guide e Portatori 
In conformità delle decisioni 

prese dal Consorzio Guide e 
Portatori presso la Sede Cen
trale, la nostra Sezione avver 
te che per quanto concerne le 
Tariffe da applicarsi nel la Zo
n a di propria giurisdizione, e s 
se vanno aumentate di 22 uol-
fe in confronto di quelle in 
vigore antegurera (1938). La 
trasferta giornaliera è di Li 
re 800. 

L'assicurazione delle Guide 
e Portatori è stata elevata a 
L. 50.000 In caso di morte; a 
L. 100.000 pel caso di invali
dità permanente. 

Via Zebedla 9, Milano 

Accantonamenti 
nelle Dolomiti 

Poiché una buona metà dei 
turni nei vari accantonamen
ti sono oramai completi, per 
evitare inutili richieste, dia
mo l'indicazione dei turni nei 
quali ci sono ancora posti li
beri presso i singoli rifugi: 
Gardeccia: 1' (13-20 luglio) e 
8' (31 agosto - 7 settembre); 
Mcrmolada e Pordoi: 1', 7' e 
89; Contrin: 1'?, 2?, 6'', 7' e 8'?. 

Al rif. Contrin vi sono po
sti < in soprannumero > anche 
nei turni-fra 11 27-7 e il 17-8, 
ma gli iscritti in soprannume
ro dovranno portarsi le len
zuola e una federa, perchè 
tale rifugio, saccheggiato du
rante la guerra, non ha an
cora potuto ricostituire com
pletamente la sua dotazione 
di biancheria. 

Giornata del C.A.I. 
Nel numero d e l l . o agosto fa

remo un'ampia - relazione della 
Giornata del C.A.I. oltreché 
pubblicare 1 resoconti della pre
miazione degli Anziani della 
Sezione (12 anni di appartenen
za) e degli anziani del Club Al
pino '(25 anni di appartenenza). 
Inoltre l'esito della prova di re
golarità in montagna che tanto 
ha interessato 1 nostri soci ed 
in special modo le nostre socie. 

Crfte social i 
12-13 luglio - nel Matese 
(Monte Mutria), in torpe
done. Dir. Finizia, Paca-
nowsky e Ferreri. - Pro
gramma dettagliato in Se
greteria. Iscriversi subito. 

19-20 luglio - al Gran Sas
so in occasione-della ria
pertura del Rif. e Duca 
degli Abruzzi », in torpe
done. Dirett. Tosti, Gentili 

e Venanzi. 

10-17 agosto - Parteci
pazione all' Attendamento 
Nazionale del C.AJ. Mi
lano in Valpudra. 

Canti della Montagna - Sia
mo lieti di annunciare che 11 
nostro socio editore Luciano 
Morpurgo ci ha annunziato la 
ristampa dei Canti della Mon
tagna. 

Sconti al soci sugli acquisti 
concedono le ditte Leonardo 
Galeoni - via A. Valenzlani 18 
e Renato Mazzia - Corso Um
berto 502 sugli 'articoli sportivi. 

I Soci che . nella stagione ve
niente effettueranno una attivi
tà alpinistica anche per proprio 
conto faranno cosa gradita se 
ci InVleranno comunicazione del
le loro ascensioni più Impor-
tentl. . . . • , ; 

Saluti hanno Irlvlato dalle lo
ro gite l soci Fajola, Di Giaco
mo, Sacco, Tacchi. 

Nàscite: I soci Marzano Ma
rino e Torretta Maria annun
ziano la nascita del loro figlio 
Rodolfo; 11 socio Osvalo Fajola 
ha avuto la casa rallegrata dal
la nascita della piccola Rita-
Maria, Anche 1 soci Luigi e Ma
ria Luisa Capuzzo hanno Iscrit
to al C.A.I. Il loro piccolo Pao
lo che insieme al fratellino Pier 
Giorgio formano un bell'esem
pio di attaccamento al Sodali
zio. Alle rispettive famiglie la 
Sezione Invia rallegramenti ed 
auguri Infiniti. 

Fiori di arancio: La socia Pre
ziosi Vincenzina 11 9 giugno si 
è unita In matrimonio con EUlo 
Benassal del C.A.I. Prato. Al no
velli sposi ed In particolar modo 
a Vincenzina, che tutti ricordano 
per" 11 • contributo di collabora
zione portato alla Sezione, In
viamo fervidi auguri di peren
ne felicità. 

Anche Baldi Adriano e Strino 
Vittoria ci comunicano 11 loro 
matrimonio, avvenuto In Roma 
11 16 marzo u. s. Ai novelli spo
si auguri fervidissimi. 

Il Consigliere Baumgartner 
Poldo (e non Paolo) e la signo
ra Anna hanno Inviato un bi
glietto di ringraziamento agli a-
mici del Consiglio e della Se
zione per il regalo avuto In oc
casione delle loro nozze. 

Gli elenchi del soci dodicen
nali e venticinquennali saranno 
pubblicati sul numero del l .o 
agosto. 

Cambiamento d'orarlo • Nella 
seduta del Consiglio del 10 giu
gno scorso, è stato stabilito di 
modificare l'orarlo al venerdì e 
Cloe dalle 20 alle 23, mentre 
gli altri giorni rimane dalle 18 
alle 2J. 

MESTRE 
"ChìHaGODSiiIefarsialpisla?" 

L'8 giugno scorso è stata ef
fettuata un'escursione sulle Pic
cole Dolomiti. Dal Pian delle 
Fugazze (raggiunto In automez
zi) la comitiva ha toccato la 
vetta del Cornetto per passare 
sul fianco ovest del Baffelan ed 
è scesa al rif. De Pretto. Il sen
tiero ha consentito di godere u-
no fra t più suggestivi pano
rami: l'alta Vallarsaicon le ci
me del Fumante (m. 2038) Care-
ga (m. 2259) e Posta (m. 2208). 
Dal rifugio di Campogrosso per 
la rotabile hanno proseguito a 
piedi fino al Pian delle Fugaz
ze per la via del ritorno. 

Alla i;i0ilia - dell'escursione 
Il col. ing, Giorgio Francesconi, 
Presidente della Sezione e so
cio da quasi cinijuant'anni del 
CAI ha illustrato ai partecipan
ti l'itinerario, trattenendoli pri
ma sul tema:.*Chi è da consi
derarsi alpinisto?» di cui ripor
tiamo il sunto. : « Chi è alpini
sto? ». Se lo domanda è facile, 
altrettanto difficile è la rispo
sta. Chiamereste^ uoi alpinista 
chi se ne va camminando per 
le montagne, quasi passiuamcn-
te, soltanto pef godere le bel
lezze che Dio ha profusa in o-
gni angolo delle nostre Alpi, 
nelle verdeggianti uatlate doue 
le acque pure scorrenti canta
no una perenne conzone nostal-
pica delle Idro sorpiue, nei bo
schi di conifere odoranti di bal
sami alpestri, sui nerai e ghiac
ciai scintillanti al sole sotto lo 
azzurro cielo? Chiamereste voi 
alpinista chi se . n e va soltanto 
con lo scopo di< raggiungere u-
na ueffa in tempo di primato o 
di vincere un sesto grado supe
riore? O chi ,da simili cimenti 
ritorna tronfio • ed ambisce dt 
rendere pubblicomente 7ioto-il 
suo primoto? Non è vero al
pinista né il primo, né' il se
condo; no» lo è affatto il ter
zo, perchè l'alpinismo Tion è as
solutamente uno sport e tonto 
meno oponisficp. 

Ascoltate un poeta, che senti
vo veramente la- passione della 
montagna: 

Il 23 aprile scorso ha avuto 
luogo l'Assemblea Generale del 
soci per discutere la relazione 
della Presidenza sull'andamento 
sociale é 11 bilancio consuntivo 
1946; nomina r del -nuovo Consi
glio -direttivo; proposte even
tuali. 

E stato nominato' Presidente 
dell'Assemblea U socio ing. Gino 
Bava, che diresse 1 lavori con 
impeccabile maestria. 

L'ampia relazione del Presi
dente Vandelll è stata più vo l 
te applaudita, ed alla fine ap
provata all'unanimità. Cosi pu
re 11 bilancio consuntivo è stato 
approvato. 

Alle óre 23,30, esaurita la di
scussione; U Presidente con la 
formula di rito sciòglieva' la riu
nione. - -

Gli scrutatori hanno prosegui
to e completato 11 loro compito. 
Dallo spoglio deUe molte schede 
pervenute sono addivenuti a) se 
guente risultato: votanti 577: v o 
ti nulli 45. Risultarono eletti con 
fortissima maggioranza di voti: 
Vandelli Alfonso,. Presid.; Canal 
Francesco, vice presid.; Ghiggla 
to Gianni, consigliere; Cornetti 
Vittorio; De Perini Enzo; Fran
chi Mario; Fontanella Marino; 

Levi Tullio; Mazzolenl Mario; 
Mlnotto Spartaco; Penzo Vitto
rio; Rudatls Sante; Salvadorl 
Antonio; Saraval Umberto; Se
menza Carlo; Tonini, Dino; Va-
nin Nello; Montemezzo Gaetano, 
revisore del conti; Testollnl A-
delchl,, revisore del conti; Scar
pa Amedeo, delegato all'assem
blea;- Zanchl. Giuseppe; Scrinzl 
Antonio. 

GITA IN SARDEGNA - Vede
re ih terza pagina l'ampio reso
cónto di G. Mezzatesta. 

Apertura Capanne sezionali 
Portiamo a conoscenza dei 

Soci le date di apertura uf-
'ficiale delle Capanne Sezio
nali per l'anno corrente. In 
detta epoca si'troverà in per
manenza il custode; e, dove 
possibile, funzionerà come in 
precedenza il servizio di al

ti XIV COliaudo dcgl! anzlaui 

Lo tradizionale cito sociale, 
che mette ogni anno alla prova 
l'efficienza fisica dei «cechi soci, 
si è effettuata l'S giugno u. s. 
con mèta i Corni del Nibbio 
(m. 1392). 
ha maggior fatica per tutti non 
è stata certo l'ascensione, anche 
se il disiiuello di oltre 3000 .me
tri si doueua superare lungo la 
ripidissima Costa Adoma, con 
uorionti di maggior ripiditd. 
bcnsi il viaggio ferroviario, do
vutosi compiere in carri merci 
non attrezzati che componevano 
il treno diretto del mattino e 
l'accelerato della sera. -

Raggiunta la sommità del cor
no maggiore, i partecipanti dopo 
breve sosta, si riuniuano fra 
mezzoaiorno e le 13 alla, capan
na S.E.M. dei Resinelli, per lo 
colazione, inforno alla fungo to-
roioto predisposta sul terrazzo, 
all'ombro degli abeti. Si èra in
fatti raggiunto il cospicuo ' nu
mero di 79 partecipanti: '.n p?e-
ralenza anziani, concorrenti o 
fttori concorso — per avere già 
vi-:ìto il primo premio negli an
ni precedenti -. ma molti. anche berghetto: , . - „ ^ 

Pizzini dal 19 liiplin al l'i * £"0"om. che fanno sempre in 
r-izzmi, aai 1' luglio ai io „„^,,„ nrrasin-no si-m-nntlr-n /-n. 

settembre; Brioschi, inaugura. zione il 3 agosto; chiusura 15 
settembre; Casati, dal 1̂  lu-

questa occasione simpatica co
rona agli anziani. 

Alle li si procedette alla di
stribuzione dei premi, precedu-

Notizie di Segreteria 
L'abbonamento alla Rivista 

del C.A.I. va fatto alla Sede 
Centrale - Via Silvio Pellico 6, 
Milano, inviando L. 600. anche 
a mezzo C.C. postale n. 3-369 
Intestato al C.A.I. . Sede Cen
trale. Raccomandiamo vivamen
te 'di non trascui%re l'abbona
mento a questa importantissima 
pubblicazione che ha ripreso la 
sua antica veste e formato. 

Guida Monti d'Italia - La Se
zione ha ordinato un congruo 
numero dell'ultimo volume: 
< Prealpl Varesine, Comasche e 
Bergamasche », agevolando cosi 
1 soci che volessero comprarlo 
direttamente da noi e nello 
stesso tempo aiutando lo sfor
zo finanziario e tecnico che il 
C.A.I. e C.T.I. stanno facendo 
per proseguire la pubblicazione 
di questa grande opera. 

La Commissione esecutiva per 
la creazione della Cappella Vo
tiva sul Vioz ringrazia per la 
nostra offerta. 

Ringraziamenti agli amici che 
hanno ascoltato 11 nostro appel
lo, portandoci il numero uno 
dello « Scarpone » e numeri vec
chi della Rivista e dello «Scar
pone » stesso. 

Informiamo I nostri soci Uf
ficiali in congedo che le riduzio
ni ferroviarie del 50 per cento 
sono state estese anche alla III 
classe. 

Distintivi per giacca a vento 
in panno azzurro ricamati in 
giallo sono in vendita presso la 
Segreteria — tra quelli del ge
nere sono finora i meglio riu-
sclU; 

«Salgo e non salgo,, no, per di
scendere, 

per udir crosci di mani, simili 
a ghiaia che fàngano, 
lo, lo, che sentii la valanga ». 

L'ouere squisita-sensibilità del-
l'onimo è certo dote necessaria, 
ma non sufficiente, per divenire 
olpinlsto; ouere jcccezionoli ca
pacità fisiche non è un requisi
to neanche necessario. E allora 
t;o{ mi chiederete;, chi | alpini
sta? ;• ''•'. 

Penso e sono con,u!nto che al
pinista sia volul.<ke amando la 
•montagna, affrontando, t perico
li è le ' difficoltà cori odegùofa 
prcporozionB e copacitd ;fisica, 
vuole sempre più; conoscere i se
greti, suelamc i misteri e riu
scendo sempre meglio a com
prenderla, possa ,cosi sempre pift 
ornarlo. -, 

Ma per intendere lo montagna 
bisogno non profonarla con sco
pi festaioli; bisogno inuece stu
diarla con passione, con entu
siasmo, con quello purezza di in-
tendimenfi.chc dourd pur«i ripor
tare l'alpinismo 'olio sua uero 
essenza, perchè, purtroppo, l'at-
tuole rapido incremento nel nu
mero dei soci del CAI aouuerte 
lo quolitd. 

Non si dimentichi « a i che 
l'alpinista deue «ssere un genti 
luomo completo, legato ad una 
in/lessibile legge d'onore,' inca
pace di brutte azioni, e che non 
è alpinista chi non so, in ogni 
occasione, comportarsi come si 
conviene a persona per bene. 

• M Club 

Penna Nera 
MIIAXO 

Via ìlapo Torriani, 31 

CILIEGIATA — niuscitissimo 
gita ciclo-turisttco-mongereccia, 
quella di domenica 15 scorso. 1 
trentasette partecipanti e mezzo 
(c'era anche un ragazzetto ni' 
potè) se la sono goduta a di
rotto. Il merito va alla buono 
quolitd delle palline rosse attac
cate agli alberi' e, sopra tutto, a 
Ferrari che si è dimostrato un 
organizzatore impeccabile sotto 
tutti i punti di ijisto. Se dipen
desse do me, affiderei un dica
stero a Ferrari, Anzi, ne creerei 
uno a proposito: il Ministero 
delle ciliegiate. Le faccende on 
(irebbero meglio. 

Nota: è stato aggiudicato il 
Gran Premio della Sciresa al si-r 
gnor Rossi che in meno - di due 
ora ho trangugiato sei chili di 
polline rosse, compresi i noe 
ciolini. 

E oro parliamo dello 
PROIEZIONE CINEMATO

GRAFICA in sede che ha incon
trato pieno successo anche per 
che il lenzuolo ichermo è staio 
gentilmente / prestato da me. Il 
concorso di pubblico è stato sor
prendente, immaginiamoci cosa 
ovverrd sabato allò spettacolo 
artistico messo in scena dal no 
atro Maello. Chiameremo lo 777. 

AI CORNI DI GANZO dome 
nica eravamo in pochi, anche 
perchè il maggior numero di so
ci, ligi olle buone norme igie
niche, rinuncia olle docce im
previste. Non ve ne parlo, fro-
telli: debbo ancora asciugarmi 
oro. E son troscorsl due giorni. 
In compenso perà abbiamo ar
rampicate adottando i consigli 
del Supermanuale dello Scarpo
ne. Farete scintille se vi prove
rete. Tagliamo corto perchè lo 
spazio stringe: ..tscrivtev . ali git 
del Stelv; ancor poc . g iom di 
temp stop avet più temp per git 
a Pizz Coca stop venit in sed 

legger programm e virgol se 
non l'avet ancor fati pagat W 
quot social punt 0 , cop letter 
moluscol. 

• K. C 

0MEGA9 
Avevo avuto tentare' im- meno sei metri gitindi un die-

S.U.C.A.I. Roma 
ACCANTONAMENTO ESTIVO 

SULLE ALPI - Le trattative so
no tuttora In corso. Se si arri
verà in porto, saranno. date in
formazioni tempestive. 

GRUPPO ARTE E LETTERA
TURA ALPINA-E' intendimen
to del Consiglio dare Impulso ed 
incremento a quelle particolari 
manifestazioni artistiche che 
traggono la loro ispirazione dal
la montagna. SI procederà per
tanto tra breve alla costituzione 
di un Gruppo Artistico della 
SUGAI che sarà adeguatamente 
sostenuto e . potenziato. Per In
formazioni e schiarimenti rivol
gersi all'Incaricato per l'attività 
culturale Giorgio Vincenzi. 
. AL GRAN SASSO - Una gita 
propagandistica è stata organiz
zata per la chiusura della sta
gione primaverile al Gran Sasso 
d'Italia. Sarà effettuata ' la tra
versata Pietracamela-Assergi, 

DISTINTIVO S.U.C.A,I. - E' 
in vendita in Segreteria. I soci 
sono Invitati a provvedersene. 

SAVIGLIANO 

Accantonamento 
nell'alta Val Varaita 

Dal 13 luglio al 7 settembre 
p. V. questa Sezióne organfz-
za. il suo 2? Accantonamento 
alpino nell'alta Val Varaita 
di Chianale, presso il rif. Sa
vigliano (m. 1743), in una lo
calità incantevole che domina 
il grandioso* lago di Ponte 
Chianale, centro di numerose 
ascensioni ed escursioni nel 
maestoso gruppo del Monviso. 

Turni settimanali, capienza 
35 partecip.iriti; dn domenica 
a domenica. Quote: soci del 
CAI L. 4500, familiari di 1' 
grado di soci del CAI L. 4700; 
non soci L. 5000. Essa com
prende i l viaggio in automez-

OGGIONO 
Si i recentemente costituita^ 

olla dipendenza dello Sezione di 
Lecco, lo Sottosezione CAI di 
Oggiòno. 

Gli ossociatt hanno! eletto, a 
pieni voti, alle cariche del Con
siglio Direttivo i seguenti: Reg 
gente:. Arturo Camiti; Vice Reg
gente: Rino Garhbirosio; Segre
tario: Alessandro Aldeghi; Consi' 
glieri; Lorenzo Pozzi, Luigi Gal-
biafi Luigi Camiti, Fulvio Vai-
retti, Antonio Brambilla; Revi
sori; Dario Corniti e Git«eppe 
Evasi. 

Cosi anche Oggiono ha avuto 
la sua Sottosezione del Club 
Alpino, la quale, sotto la sicu
ra guida dei| Suoi dirigenti, in 
particolar modo del Reggente, 
che è sempre stato un grande o-
motore dello montogna coadiu
vati dalla piti salda a fattivo 
collaborazione di tutti gli asso
ciati, dà la fiducia che indub
biamente rtuscird in breve tem
po a perseguire quei nobili fini 
che si è proposta di raggiunge' 
re. 

PADOVA 
Brillante â ermazione 

del nostro coro 
A Padova la sua < fama » si 

cosi si può chiamarla, il coro 
del CAI se l'era già guadagna
ta In poco tempo: In poche se 
rate aveva. Infatti, saputo farsi 
tanti ammiratori 1 quali, oltre 
alla bravura del suol compo
nenti, apprezzavano la volontà 
che 11 anima, lo spirito di sacri
ficio e, nello stesso tempo, la 
loro modestia. Si sapeva e si sa 
che solo cosi quel bravi ragazzi 
avevano potuto affermarsi e 
farsi lodare in città, specie nel 
l'ambiente alpinistico. Poi un 
po' alla volta erano venute le e-
sibizioni esterne, 1 centri vi
cini, e con esse entusiastiche ap
provazioni e nuovi In-vlll. Tutto 
ciò non poteva non Incoraggiare, 
pur nella loro modestia, I ra
gazzi del coro «ca ino» , i quali 
un po''-alla chetichella, si sen
tirono di affrettare un primo ci
mento. Partirono ima domenica 
con un camion con pochi «tifo
si 9 sostenitori, e andarono a 
Marostica dove era stato indet
to un concorso regionale corale 
Andarono, colsero 'consensi, bat
timani e se ne tornarono soddl 
Sfatti, sperando. in una buona 
affermazione. Non speravano pe
rò di trionfare su tutti come, In
vece è a-wenuto con loro gran
de gioia, n coro si è aggiudi 
caio. Infatti, 11 primo premio 
assoluto ed è inutile dire che se 
ciò ha riempito di legittima sod
disfazione 1 componenti del co 
ro stesso, la cosa ha fatto molto 
piacere a tutti l dirigenti e soci 
della Sezione che non 'hanno 
mancato di manifestarlo in più 
occasioni; 

Fra gli escursionisti 
Campeggio a Macugnaga 
La Soc. Escursionisti Giulio 

Guedoz di Legnano organizza 11 
suo 5.0 Campeggio alpino a Ma
cugnaga (m. 1300) sotto l ì M. 
Rosa, dal 2 al 24 agosto p. v., 
i n 3 turni di una settimana. 

Quota: L. 6000 per 1 soci, lire 
7600 non soci, comprendente vi t 
to e alloggio. Lenzuola e copèr
te dovranno essere portate dal 
campeggisti. 

Accesso: in ferrovia per D o 
modossola, indi In autopullman 
per Macugnaga. 

Iscrizioni : accompagnate da 
metà dell'importo della' quota 
alla suddetta Società In Legna
no (Milano), via Pietro Verri 6. 

I turni avranno inizio con la 
cena del sabato e fine col pran
zo del sabato successivo • 

Il 29 Convegno alpino 
deità «PERO,, 

Pel 6 corrente è indetto il 
29'> Convegno alpino dello So
cietà Pietro Aficco di. Biello 
al Santuario di S. Giovanni di 
Andorno, nella fresca vallata 
solcata da chiare e dolci ac
que scroscianti da mille rivi. 
È' un ritorno alle buone tra
dizioni, dopo dieci anni di dv^ 
re astinenze. Manifestazione di 
massa con numerosi e svariati 
premi, nonché la distribuzio
ne di saporosi cappelletti,"sio-
chi popolari, lotterie, ecc. 

Tutte le ossociozioni escur-
sionistiche t;i possono porteci, 
pore. Il proorommo preuede 
la partenza da Biella alle 6 
e il ritorno entro le 18,30. 

Una disgrazia in Valle Stretta 
Tre torinesi, Carlo Ugo di 

25 anni, Laverone e Demat-
teis stavano scalando l'altra 
domenica la parete rocciosa 
del Serù nella Valle Stretta, 
sopra Bardonecchia, quando 
il primo . di • cordata, l'Ugo, 
durante un difficile -passag
gio, per ragioni non potute 
appurare, < volava > andando 
a finire In un canalone, ove 
è stato rinvenuto cadavere. 

mediatamente prima della 
partenza' che in Sardegna a-
vrémmo trovato guolche coso 
d'interessante per qudnto ri
guarda pareti rocciose, nell'i
sola di Taoolòro. L'ho comu
nicai agli amici che con m e 
effettuarono i l viaggio è mi 
riservai di includere nel pro-
orommo la visito .all'isola 
stesso. Esso si concretò nel
l'ultimo giorno .di permanen
za in Sardegna' e fu cosi che 
mercè lo .cortesia del comon-
ddnte Giiinchi; dello Base di 
Olbio, obbtomo potuto appro
fittare del dragamine- Dy R 
41 per 'raggiungere l'isolo in 
parola.' '. . ;' 

.' Giunti in vista della costa 
sud-ovest della Tavolara, re 
stammo impressionati per l'o; 
spetto delle pareti che si er
gevano paurose dall'acqua si
no alla vetta, e soprattutto 
perchè la mancanza di chiodi 
non ci consentiva di affronta
re con una certa serenità l'im
presa. 

Bordeggiando • tentammo di 
studiare le posizioni: di attac^ 
co e notai nella parete verso 
la Punta La Mandria una spe. 
eie di triangolo bianco o ? li
vello del mare, dal quale si 
diporfivo uno fessurazione 
che per circa quaranta metri 
ondavo verso sinistra, verso 
un punto ove occhieggiava 
Una piccola grotta di colore 
giallo scuro. Di là poi la si
tuazione . apparve molto diffi
cile, stante anche la distanza 
dalla quale venivano effet
tuate le osservazioni. A ma
lincuore si dovette convenire 
sulla impossibilitd di ondore 
oltre; e si tornò indietro e 
sbarcammo nella 'parte nord
ovest. • 

Dopa aver,fatto uri'escursió-
ne nell'isola, ritornammo alla 
base quasi attratti verso, .là 
parete già considerata e, ar
rampicandomi su una' legge
rissima fessura, • riuscii a rag
giungere quella specie dì 
grotta che avevamo osservato 
dal. mar e. '. , 

Lì per lì, pur rendendomi 
conto della grave difficoltà, 
chiamai Ferreri e gli esposi 
il mio piano. Lo accetto'su
bito e quindi, legatici in.cor
data, cominciammo l'escursio
ne; erano le ore 11.35. , 

Affrontammo la parete, che 
non offre appigli, e comin
ciammo a salire. Gli altri a-
mici erano rimasti dalla par
te opposta e quindi soli, qua
si sperduti tra il mare e la 
parete; avanzammo salendo 
per circa cinquanta metri su 
roccia viva^ Quindi su toccio 
che esponeva degli appigli al
la superficie per entrare im
mediatamente in una zona a-
sperrima piena di vegetazio
ne do foresta vergine su roc
cia a picco. Dovemmo affron
tare subito un passaggio espo. 
sto lungo un colotoio per ar
rivare su una cengia a stra
piombo che si affacciava sul 
la parte opposta. 

Qui, .in posizionie veramente 
delicofò, fummo esposti od un 
vento piuttosto forte che ci 
obbligò -a... mantenerci, saldar 
mente aggrappati.,alla roecic 
per non perdere l'eguilibrio. 
Continuammo ancóra in i>àré-
fe fino, a giungere attraverso 
un, passaggio alquanto diffir 
Cile su una specie dì balcone 
che all'altczzo di circo 400 
metri si affacciava anch'esso 
sulla parte opposta su una 
parete, a picco. 

Agitammo i nostri fazzolet
ti per attirare l'attenzione de. 
gli amici che trovavansi in 
bosso e che riuscivomo oppe,-
no a scorgere data l'altezza e 
la distanza. Poco dopo sen
timmo gli urli dello sirena 
del dragamine ancorato in 
rada,' 

Sete spasmodica 
La sete intanto — ir sole ci 

martellava in pieno — avevo 
ossunfo proporzioni davvero 
allarmanti. Cogli occhi arsi si 
cercava di scoprire finanche 
un nido di uccelli ove eveTi-
tualmente trovare un uovo da 
mettere fra i denti. Nullo, di-
sperotomenfe nullo. Né l'erba 
che si trovava sulla roccia of
friva possibilità olcuno per 
lenire lo nostro sete, che od 
un certo momento era diven
tato ossessionante. 

Ma bisognava proseguire e 
andammo avanti. Ad un cer
to momento dovemmo affron
tare uno parete dì estrema 
delicatezza che tentammo a 
denti stretti. Sempre avanti. 
Finalmente la pendenza si 
addolcisce e ci consente di ti
rar fiato. Eravamo quasi alla 
vetta. 

Qui giunti, erano le ore 
14.45, obbtomo ooitofo le broc-
cio ed i fazzoletti per colle-
garci con gli amici che. giù 
aspettavano. E ancora di nuo
vo oli urli della sirena ripe
terono i loro colpi. A bordo 
ci sembrò di veder sventolare 
qualche coso che non abbia
mo potuto individuore. Dieci 
minuti di sosto in vetta, quin
di ci siamo ovuioti verso la 
parte opposta sperando di 
trovare una strada agevole, 

Benanche la preoccupazione 
del tempo che incombevo ci 
coTisiffliò ad ~ un certo punto 
dì tentare un canalone sul 
versante nord-ovest che, aU 
l'altezza di Punto Connone 
f/ormidobile frattura che strOf 
piomba diritta per oltre cen
to metrij, precipito verso il 
more. Iniziammo lo discesa 
attraverso un colatoio dello 
lunghezza di circa 25 metri, 
superando una Riaccadi al*. 

dro aperto di circa venti me
tri per poi,' attraverso un co
nalone- ed .un _ salto, ffiuiigere 
ai piedi della'parete stessa. 

.Abbioirio tentato dì 'morde
re • delVerha per • trovare ; un 
sollievo,, mo questa ci inondi 
oncòró' di più le labbro. La 
sete era spasmodica. Ci av-
viom'jno (jttindi attravèrso una 
proda digradante versò il bas
so, carica dì vegetazione, che 
ci tormeritò assai più della 
parete, fino ' o giungere -final
mente ad un ghiaione lungo 
il quale ci precipifommo; Ciò 
dopo aver trovato sul nastro 
cammino tre altre pareti sfro-
piombonti che ci ovevono co
stretto a, ritornare sui nostri 
possi per ben tre volte, met
tendo d durissima provo lo 
nostra resistenza ormai alla 
fine. :• -.: ._ ; . ; : : . , ' \ . 

Al iMstro arrivo sulla apioo-
•9ÌO fummo, accolti a braccia 
aperte doi nostri amici, ma la 
nostra prima ed unica parola 
fu e ocquo ». Trovammo ^sol
lievo nelle arancte e nell'oc^ 
qua, che ci furono subito of
ferte e in una doccio improv
visata che ci venrié ^propinata 
sulla^.testa,, quindt;.-imbarcati-
ci' sili ' boffellino ritornammo 
a bordo del ^DR 41 i, accolti 
dagli ìirli della sirena e - dalle 
(^rdialissime manifestazioni 
di sinipotio. di'iquonti :.vi si 
trovavano, dal Comandante 
all'ultimo marinàio. 

A tutto ^vapore -ritornammo 
ad Olbia appena in tempo per 
imborcorci sul piroscafo che 
doveva condurci a Civitavec
chia, accompagriati, dagli au
guri e dalle espressioni di 
cordtolitò di quonti' ci aveva
no seguiti durante la giorna
ta. Ci. spiegarono -^poì che 
quanto ero stata, dd noi in
travisto sventolare stilla nave 
era un segnale d bandiera che 
aveva il significato' dì espri
mere la propria soddisfazione 
per il. modo brillante con il 
quale ero riusclta>'^l'opera
zione. , '.:'.'.' >; •/:.:' 

Questo in gergo 'marinaro. 
In altri termini avevano in-

teso manifestarci il loro com
piacimento più viro per uno 
impresa che essi stessi aveva
no ovuto occasione di consta
tare come pressoché irupos» 
sibile.-'Wel gergo delle znu 
smissioni-tale segnale'ha no* 
•me: « Omega'9 ». 

G. Mezzatesta , 

Nasce lo "Sci ClubMonlerosa" 
La sera del 20 giugno scorso 

si è tenuta la riunione costitu» 
tlva: dello Sci Club Monterosa, 
In via. Raffaello Sanzio. 8, a MI-
lano. Si tratta di un sodalizio 
che nell'intenzione del promoto
r i -vuol sviluppare -lo sci fra 1 
giovani, svolgendo lezioni teori
che e pratiche. Indicendo gite, 
promuovendo accantonamenti 
sciistici, ecc. Gli Iscritti sono fi
nora ima quarantina, tra l qua
li alcuni che porranno la loro 
esperienza a profitto del neo
fiti :presidente Ugo Bassi,, segre
tario rag. Nasoni, revisori Ga-
ratti • é dott. Spagnolo. L'inau-. 
gurazlone ufficiale è avvenuta li 
28 giugno con un trattenimento 
che ha servito a raccoglier© 1 
primi fondi.del Club. 
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' GASPARE PASINI 
, ---.pireftore-rcsponsabjla,. 

S.A.M.E. -i Milano. Via Settata 2!,' 

L'ALBERGO POSTA 
CAVALLINO blANCO 

aORTISEI (m.l260) 

riapre oggi 
A P E R T O tu t to l ' a n n o 

TRAnAMENTO OniMO 
Acqua corrente in tutte le camere 

Opcliestpa 

Speciali laciiitazionì ai Soci dei C.A I. 

BANCO 
AMBROSIANO 

Sooi.t.p,r Azioni - S.d. Social, t DlrMlon, Cnlral. MI LANO - Fondata nel 189B 

CAPITALE L.200.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
RISERVA ORDINARIA U 5O.00O.O0O ' 

B O L O G N A - G E N O V A . MILANO- ROMA-TORINO-VENEZIA 
Alesundrla • Bergamo • Besana - Como'. Concoreiio • Erba .. Fino Mornasco • lecco 
luino - Marjhero - Monta • Pavia.-Piacenia -Seregno • Seve» -Vare» .Vigevano 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA E BORSA 
Istituto aggregato alla Banca d'Italia perii Commercio del Cambi 

GII ABBONAMENTI MENSILI validi per l ' In tepa 
. r e t e dello 

FERROVIE NORD MILANO 
«iìinhò la^possiblllfà. iJt effetiuàre gite In tutte le loca

lità: f i Monti, ai Laghi, nel Varesotto, e In Brianza. 

I" classe L. 1 8 5 0 3^ classe L. 1 2 5 0 
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I ^^ Sciatorì...Alp!n!stL. 
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l U PER SCI E PER MONTAfiNA 
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